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.ivjoq m .a;)ù va mi 




ILLVSTRISS S I G: 
E Padron mio Colendiffimo. 



JSMjSafpsI Aucrei mendicato in vano 
IiSjÉÉÌ ì quefto mio difcorfo la^ 
IpSIf luce da' Cieli, fe donan- 
jjJ&SlUj dolo alla luce del Mondo 
l'haueffi priuo della protettione di 
V. S. Illuftrifs. che fola lo fa degno 
di luce. La.cortefia, con che fuole 
fomentare le fatiche altrui, mi hà 
afficurato, che non fia per fdegnare 
la diiefa" di quéfta mia, che tratrando 
de gl'Afpetti de Pianeti, (pera efle- 
1A A 1 re 
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rè rimirata daila Sua Humanità con 
benigniffimo Àfpetto; Di che Ap- 
plicandola, riuerenteraente l'inchino, 
e finifco, mà non mai d'effere. 

Di V. S. Illuftriffima 



Lucca U Dicembre tèff. 



Deuotifs. Scruitoic . 
Bat telami M Attilli. 

i ■ ■. .. ..j. ■-. j.^ ■;< 

Al 



Per il filo , Difcorfo; Aftrologico. 



S'Apri la Bocca al ragionar ipauenci 
Qual'hor contro Satan col dir congiuri, 
E da' petti pid rieri, c da più duri 
Fughi l'oftination co* docci accenti. 

Per te del Gèl sà ogn'^n' gfàfpH fftrrìnri, 
Qiiand'il moto del -Sol di qui mifuri, 
E de gl'Altri più inridi, e più fpergiuri 
Spieghi col tuo fapec gl'olcuri. eucnci./. 

De Pianeti per tè l'ira s'intende - A 
Ne à caio nel predir tu fei indouino , 
Ch'à ben predir io! per virtù s'apprende. 

Onde più che mortai fembr'huom Diuino, 
Mentre l'altrui dal .tuo voler depende, 
E i té gl'Arcani "fuor (copte il Dettino. 



Ad Eundem. 



TV* imfiitKii'tm 'fi- frimai imfft. 
*-* mntknait- M* fffM reti. 
Ami L,bm llff hi, mmU Mt minai,, 
Hi, ftim, Uf fimia fimi, limiti tpii. 

Infici, ìfli- ÌWw*>* f,J<™ diaiJ, ';. 
Biqut vHgnt fittili JftrA ftcunda fui,. 

Tu <>/*»*, »mth[f.l>W *i* py» 

^m ilcìlu mais fini «hi /M h.m: 



à Lettori. 



ON mi farci dirfufo in quello mio difcorfo intorno =1 nuo- 
uo Anno, fengton conofeiiKo, che è lempte l>ent_. 
il dir iodiafuiione alimi , pur chefi polli, e ipcoalnieiiic ,ì 

Sii, che fono pili facili àdettaerealle fatiche virtù ol<u> 
rii fenn però mertcrmai alcurueofiloroal cimento; a 
cuciti adunque .icndafi viluto rendere l=«gioniaiciò elita- 
ri dice, Jion fTépatutonontflerilquainoprolilIoperinoilri- 
,rechel'AfrrologÌjnoneSdeOMÌmiiiJgtniria. eoni;efli far- 
li la tengono , vedendo certi, che per poco Itudio, ? capa- 
citi trrafenefannoprontiare,- ma-iera.ercaieqH'anpil Signor Iddio l'ài COncefli 
con tutte l'altre all'Imo mo per benefit io , & ornamento fu o , lacuale pct eifieaciffi- 
mcdenwlìwioni.eGewnerriehe, &: Arimeiiche.elJafilcrueper con firmai ione-. 
Jel!ewfcdcHequ*lij:l!air3tra, chejnciò fupera.ic eccede qualunque faenza,, 
naturale, &«M<.(K(eonfiderafe4jl'iffe"i.crieinqueUo Mondo inferiore Iorio a- 
gionaridaCaipiCdeiu. cncfemaivteoeoppoito. che molti non colpirono. e_. 
pocodi vero oeAoidifcorfi predicono, atali rilpoudo, checio alimene, perdi tj 
alcuni I» vogliano prende» àindouinare con breue, e piccola fatica, eoe le fon da- 
ti mente parfaueto , come fanno tallii' altri , [leu li vederla quanto Ci verìdica ti-r 
fcienia Allrologìoa* e poi non ianrwgl'iflten^ociihef-rtf**-*/^-*»**/!*/ » bu 
inferiti*) cfecoiièperchenonpoiTanogliruiomininimralraeu^^^ 
nenoin bunni pane venite iaCogriittOUCifelìcoperdiionideJlanitiWJ- £ fotfi l'm- 
reUetrodell'huomaiantoicaizenellaiuacogQÌ(«>n=, chenon voglia per internarli 
nelUconfidcraue^dellecaufeoatiirali , ecaoareli di corpo gl'effetti., che hit» ii 
giorno riabbiamo (>4nMrtciaj) dichiamo pure, eli; beni 15 mo conofeono, e la_. 
foro cognitionenon è ehimeritzau, ma veramente ( Wff«m/f*4»«i«" pftu 
nOperche lì Corpi Sublunari, deJatio fono dimoili alla generauonc .alUcorrutiio- 
ne dai Cieli à noiraperiori ,;Chiar» Io diTe Albaico MagrtoXQi^«MWOnft'AMif 
rt CaslKm faur timmmmflitmi. vi fm ma* ptnutt . ctiiwnftnt, ùanfmmtm, 
ni») eBoeriòpwehecu'carilteffoin^ ernia» difimii, 

iUUt^*pTfamiaìaftri*Tnp't><^#*&fa<<f**) U degni di lodefurono quegli 
amichi Aitiologr, che diiTeio con verità, che li corpi fupenori dauaao il caldo eV il 
fecco, alcuni il caldo, el'hitmìdo.. altri il freddo, «feeco, Si altri il freddo^ l'fna- 
mido.dì modo chele prime qu art ro qualità Jpno coni uni ài corpi celefli, come bene 
dice vodottitlìmo Autore, che [e Stelle h abbiai io att i onc ,' ne gl'elementi, neroilb. 
nelle cofeanimate, efenCriue, 6f in quello Mondo infcrioreniente fi fi che non_i 
proceda daeelelìecaufc. come dice ancora Galeno, che ogni Manza corporei-. 
animauefferconneiTaalli Pianeti. tValleStcìledelZodiaco, come anco Arrotile 
de"Co:lo, Se Mundo . che il Cielo babbi a attiene in queHecofe interiori per cagione 
delmotodella luce, edcHaluainfluenzi, ediceehe le gcnerationi , e cormttioni 
fi faccino pei l'accedo, e receffo del Sole nel circolo obliquo , come anco afferma 
Platone nel Timeo, che in quello Mondo inferiom niente fifa che non riabbia il luo 
nafeimemo , e non proceda da Celefli caute , lì che non è da dubitare, che ia feienza 
dell' Alhologia non fra vera, e reale, perche Dio primo motore goueraa le cole qua 
da baffo per lecreitutefuperiorì. che (ono i Cieli . edalle.irrildilorolecofe infe- 
riori ricenano le loro fpeoe, eforme laonde perle ragioni addotte, & altre cheli 




po[ri^iib^iiaappor(iieconIani(raefofi[iJelliJlllrq[(>gi.clii:congiiiidLligcnii,«_. 
lotiighctzilpeculoioiiolanatutafopradcttade Cieli, gl'afpeiti de Pianeti, e, gl'i» - 
flumdd:,.--.rc!!e j quelli non Ipatagnarono fatica alcuna per haucr perfetta tegmtio- 
nedegl'mflum, che producono H,clelh corpi , pofeia Ijj'ciarouo feria» i (uccelli 
de tempi loro a quei che vernicio appretto, equegli afli altri , u.gli altri .1 quelli de i 
noflri tempi, di modo die agciiojmcnre fi h unno potuto ha uer tri a Ire erptrrienie. e le 
nenealcunavok.i hgi.i.n: !,■:. :,..;„y cau.ui djlle Colici lai inni riin angsno bu 
giardi. non e perche la idenza lu l'ali j , ma perche da clli non vengono polìe in eie. 
emione lercgolei Si animai:! li-amenti dati contanti diligenza, e gratid'oircrujti r le 
dagl'AHrologi, die le peni contrario l'olTsruaJTiOT difidlmc éi in ciani perebbouo 
nel predire le (ole future, non c tempo qui di portare gl'alieni menti predetti da fa- 
moli Allroloji, pereti: ci varni.bc affai , e perciò II trjlalcio . Voglio conclude rt_j 
Con diretta slpcns c, idi molto bene li può predire le m u tati odi de'teinpi, 
il punire, il lemiiure, il ragliare Albori, l'abbondanza, la penuria, li venti, le temre- 
ile, i terremoti, lepcllilenze, le irinriilu.i, le guerre, cri™ fi aitre cole in generali, ina 
in particolare predite la mutitionc del rempo. è molto dificile, efaticofi li per 
dinerdii de piefi, come per le tante caule dalle quali nafeano le atterariom nell'aste, 
come tiene demolirà il dotnfiimo Argoli nel proemio dtttmpuii & airh muiMmoibw 
dice: Mm^.iniuutmpnun, ti. imutmirii Mcavpi , rr finnici d^ndìnnijfaliu 
cmmini MmtiiMit t incitili ma mitH-npctrumltnit.lu-^ii 1^,11:^ ji, >;/„;,:,.,, cxptiimti* 
pmimii amnti , qui atiim nane aTianifuniamt alt fiifilnttiiT camptrttm ut isfamit lì. 
matem niijutm ■igptiimi»'ixf\icaaiam w i» put/icum frettar-) però mi feufera il 
benigno LLtio-,- ie puniM.itin.rif: rimi Ic-i. liti. ni l!n tire pi. ito in quello mio dilcor- 
fo, ma va.ioriuolgendo, etrouoclie Virgilio parlando della watt de 1' a ieri dice 
(Ejtifa flm»i*ft.$f mttnla fiigtfa vinai) Ipfrpttt'ItuMqmJmtlcniM Um» munta) 
Sslowj &txoiini, ànumftum&ia nati,) ^■dabuSi'imo ùjf.m^ l.^fi—^ 
(«r)ecoiidiiudocoii.|UC(lr>,fAf iiWaCxItflii fwiiamìi aln-*ii*nii . ó> imnii mi- 
rai in hoc infimt Munii ; Siche d 1 q-.i fi m li mjioiihi, ni' .ndc 1 qua]iinque_i, 
che leggera quelle miei offerii a ti Jnr, cnenon ho volmo perdonate i fa ica alcuna per 
indouioarl.i li nella mutationdcll'acr.-, come m altri ,icci Jen- ■ per fod siate a curioll 
Lettori! Se bora lineilo imo d;l .-(irrorimi riirii ni come da me lari predetto, non in- 
colpino la (denta che non lia reali vera, clecurj.ma l'intelletto Iroui! quale forfè 
mentre rhiio contemplando in terra nou airiuòipenerrare ilegre idclladilpolitions 
del Cielo, il perchechi non larà critico douer leller con quello che fi lo Ilenia rione, 
ma non [j/cienza AlWogica,chcnonpnó errate, msflìnie che Iddio N. S. laici»-» 
Che ( II* riiznbsrnu, iffitfrìu miìm efm final. 




DISCORSO GENERALE 
Dell'Animo M.DC.LVI. 

I 'Anno BifelKle dell'Incarnalo Verbo 1 656. del Mondo «of. 

fecondo il calciiloÌasbergiano,Dallacotieiiione Gregoriani 
) 74.datàÌlfuoprinCÌpiaifdipr.diGennaTO che leguirà in , 
-ionio di Sabbaia. Mi fecondo i Doni, e Vintiolì ofleruatori 
e'Cclellieiri.farì tralportaio a! decimo nomo di Marzo à 
..ore 1 i.mio. 1. P. M.che delli Horologij fono f . min. 1. della. 
) f.n.G^andoilgranl.umsdeglOibiaerlafolita via dell'ec, 
; etilica, arri itera per annua rcuolutione al loco luo radicale—-. 
cheèilprimopuniodelCelefiehnigero, polio nel principio 
de! la gran Tanola del Zodiaco del primo Mobile , la anale raggirandoli co] tuo re- 
colaio molo dall'Oriente all'Occaio, in fimi! momentaneo mirarne, fi auen do io eret- 
to la Figura all'alce!» del Polo « . perpotér meglio offemarelo (Iarde Pianeti net- 
Li corrente reuolutione,e prclaggire li lumri influiti, ne fegue il fequen te ordine del- 
le lopraptJliehtWfcfifcvedtre nella culpidedel pruno Angolo ?Corpione,feg,u, fiffo. 
pii,,.. Cala ,ìi \i-rrt^Arcnue[dodVrToi)doiioHcmici7Mrf t ^i«j-wlW,> TO 4/ ) - JM i l a 
Sortimi m ifd. 4 ">'"» f*<F''<" Jf»m, il Regio Cardine viene iìlullrato con 
Er 14. di Viir ' ':•->■-• co!'oca;::,-.c([o -ùrurno.e loro'cn;-.; I i:t;irj m trina raduticni 
a. Mani- pollo u-I Cardili' occiduo, che denoia Odìumfnfahrum, im'mitiiU , & rixà 
ima tm'ò ma!mninmH'i""i"ÌBmmnbuihan}jnèan , e per eGcrin legno fiflb laranno 
di . lutare. Gicu.-lta lollou'.rj ulI j'.rj^Ko diurno di Matte, e Mcrca/tq inquadra 
1.1 .1 l i!:;iiiijtr:oiriitno,c Nodo Cotto partilmetJte rirtodui fuori de raggi Solari, 
VenoreooIciJ : ; i ■' • i!U '" 1t! faluf;rn ;;,::!\!t~ ; deca ìt deìr.-lcqua. 

iio dell'or™.^" , Gli A! F -, m, crx fnno polli ndloS|ieecHio Allionòoiico, fra gli 
Aliti (Ììvk:!. f^ur.ir./.ìk.dc ii riL-c!Oi:0 k.-i- p«n M lr ,.m..r>c, all'eledone de 
!■ - ; i .':;■,('[■. the li-ttrcnor-.T. ili. ii-'. 0 hmirire - : , tcT-.Tr! , ch^- dà r.;eddi"iiìi 

poilono venir; prodotti in quelle Cole Ii-jIiiptì, come allungo opportuno lì dirà. 

PerreI«i«oneadiiri.iu.--'.i-.!' ; ig"or!! ' pr..'-r.i,- Anno, non latito è neceffatio con- 
fiderai; le pterogsriued'ogni riaver.-, iv, (jiu- !i.:ur . ,! : : c clclte Monrons , ma Jr?- 
toraquelledellapreueniiuaopp.pert3!rirt' 1! virerò dell'Anno non eflendouii 
Telo volino appettare allaFiguta ingteil-ua, come fanno .itami, ma à quella come__« 
piiiccrra.chenonèqtjandoilSoIeeiirrjrelpriniopunto dell'Ariete, yirtui.ciiim- 
:,^.is ':-^^:i'f< f""", !"■■'■■■■•<, J«".!«w (/! .!(/ taptiùv, 

p,imHmpH«a«mAÙwQrixillid™itf'™n*''P>''f> adunque figura Saturno eleuato 
nel ni. c. nella ibi tripliciid.è padrone del luogo den»laina.ne)l'ingre ili ua, e nella-j 
preuenrina, I cfaltationc nel medemo luogo, e nel Meridiano il domicilio per quello 
G arroga il domi'nìodi lutto l' Alino ton participaiione di MOrre per efTer padront_. 
dcll'angutoOrìentaleneil'vna.el'alrrafìguta, epemtrouarfìitj angulo conforme 
infegnaHah Uodoom i Dum»mfr#t,i* *frtlibu iMBnUftaw *j* Mw mfi, À 

iMiMkmmlMmturkm, Saturnoapporttillequenre,djrevnauiore,M«*«jM ju«>, 
mtrnmmtit, éci*i>*itifHUIt*V*p>»>'r**"-&S™ r r i ™ y«-i c./ww» ù, c / mmU 



wrJUYtrtow*Mfi*hmi,in! t iXA,buii 1 ,frpt£H r *mHlM w<dtM pinti n tu. 
M-ibaaiauia. Mine poi cnfii,,,,, maUgam arq. trmitlis, inciterà in campo gran- 
aìnimiciueirjriuoiiiiiM.jrj idi , e f.irì tufeer tumulti, e guerre, & altri minuigliofi 
acclini ^omecuceTolom. nel lib. i. del luoqiudrip. H-mumdunfotittr tinteli; 
( tui e-VrfmM/fi, rvf PVf/ici. Papali lamalla; Pri,„ hu :i ir.,,, & fa. 

par r.sn. f:,bi: ■,.;<:,; :10 , rjr-arl.iil pcràtiT.o ,»r.,ji j I eletti per elfcr par- 
ucjpaDtc rie! dominio, l o ìiì j;i;rjr.i deie.to, ina aillurbe.-anno bc.i li uh Jigillfkltio- 
ni,ilbjned'jlcuriigiiri,li co:i !-i,o ianno, e peraltre ciufe di ineconokiuic, ne 4e- 
duco, che liano peri JJolcirlì l'amarene, e te nperarc alquanto lif.le^ii d'alcuni po- 
puli.&C. che come d:cc il C ■■>.-"_■, rio Or.'ir /'/"■*■ ìrwrCxlo -ji reiiu, puluaii 

nonhrj «ratieriizato .1 caio quelli i^rai ijuoL] J.H Ci;:!i>,. ri i ic. io ci n : Libro i|uau- 
d»*Jpir«»CMpaJefareachitmenje, Scil bene, & il male, che polli Jj quell'alien» 
appiombar' in cu di e co.t - I» ■ -.rati , irilomma per accollarmi all' vkimopciodo 
di quello mio difeorf :., con "Li io fon dire clic II Jeueprendere foto da. le StelléTiit- 

dìnariane, e no:] la nece(!V\i . cerche !'!:uo -,iohà libera la voloru.i. nuo ric;u.-rc, f - 

iralafciirc o;;nr acce :,ir.:, indi .ari.' r: d ille Stelle V. G- puff**' qmdim (yiiri* 
htUimiMri,f,Ji„ s-; „■,,.,;,;■.■„ /) „ 1.7.1 ixi.pi . c orne ancora il Cardano delcriue, 
che dt MliiBHnfifiimiU , $ /T.jkj •/? r* mwp 'renda - ci balia eli- f.> i ubbia . 
i'auuiiodiquello.epoi col libero ar' irr : o ptn r durre i accennar n ■!! dilF-t a pro- 
pria o p h / « 

al verbo quinto. Onde panni hauer dreno J ballatila !'■;■ : c-iler- de! Mondo, de alni 
acaJeiu i.haucndo diniollr.ito tutta 11 mia v iloati, f'ilu dici the tanfi fimdinzHni 
htwrtmiprimiciiitfi,fyttrwiiipiT*i^:tt <j;,\:i:h pUin /u/f.ndit ?■>">■' '*«!* rji.tj 
però ì Dio dobbiamo farrieorfo, perche co u. anco di. e Ari.l. lu. di bona lormna, 
r«/*r>™rM/^,',,/?™,,^^^ 

l'emenda di rami peccar r. die :;io:;ur nenie con: ro i on.:! lo li c i :i. ne. tono , polcta 
COnTaranone, accio cheli compiaccia per ina Dinrn.i M'iertco- !r i m:erd: rie il ma. 
le, e preparare il bene, tìfttto proprio della Tua Onuipotenia, ali imperio della qua- 
le fotroporigo ogni mio dirce quello vaglia :>cr gl'arfari [■olitici di «un I'jiuo . ni 
pLÙparTicofirimtiliveJcremo'iielli tjii -ri 1 Ile L« nati orli. 

Circa poi al l'inferni irà, che nel corfo di timo quell'anno poffano cvii^s^imC-j 
douercbbenoriurcireconiodamcme buone, per fignoreggiare il benefico minore la 
Sella Cala, di doue fifa giudirio di elle, miui.ueper Itar vicino all'altro benefico , mi 
perii lignilicatori malefici li rcn lerarinn al ;it i-.'.m mainare , e q.i-"i -nali che Inc- 
luderanno faranno incognofei bili alla perir..! d'alcuni Medici d'oggi giorno, pero no 
vi édaremeredi gran cole.accaJcrjnnoancorimorrc repentine, con morte di Grò. 
uenru, de quali mali i Medici ne porranno ren-ler conto, e quelli, clic fi vogliano pur. 
gare, li Medici habbiano cura d'oiferuare il fito del Cielo, che in vece di sfuggire vn 
■alcnonincoranoinpeegio.comedelle volte auniene, iSc ancora con lerrare gl'oc- 
chi , e quello halli per hora per II general del Cielo. 
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Della Temperie dell'aere, e Raccolta di rutto l'Anno. 

fò% < JS£Blk^'l£t Vanto alla «neralitidel tempo, e imprellioni dell'aere, ho 
^^Z^^^S^wC efami nato li: dottrine di Tolom. di Albumafar, e rutti b Scuo ■ 
WUrXfi *\ Yi l'A^bica.comcdjIlefeiiiieiitierimiiiaiionifianderi prouan- 
I KSiaTtì-i P do, eprimaalloffotodiSaiurnoper di qui incoiti itici limi, per 
4s"^O^u?/I efierprincipaldoniittatore.dicochcllivciiiiodi qualità cai- 
\^~pf^yjk da.cnociuapcieflerealirteprimigradidcl Zodiaco del prì- 
WJtXrggjt^^ mo Monile, mi per eiler Orientale fmiirni ri in parte l'enei», 
St^^MpiaB confirmato dal! 'oroicopo ingreffiuo pofiedendo regno numi. 

do, e freddo. Marre poi perparneipare con Saturno perii fuo 
fiioapporta tempo firauagame,per efferplaricamenie congiunto con le ptoceltolc_j 
Pleiade dell'ottano orbe, da Venere afpettiamo temperamento di tempo, & ariani 
buoni(iìma,daGioueinTai]rocon latitudine Meridionale, humiditi,e da Mercatid 
Tento iettcntrionale . Dal cambia mento adonque di tutte quelle caule-, & altre hd 
fetutinato. che lo llatogeneral dell'aere fia perregtlireeon mediocrità di pioggia , 
e che la te tra non venga cosi irrigata da copiofe acque, mi ben lì agitata da venti fre- 
quenti, e quella, e la più dtfficil diuinaiione che il piofeJTori vengbj mantgEiata, di- 
cendolo Tomoleo nel lib.i.deJ quadripartirò, capite de nouilunio, mentre egli dice 
/■ni^au ìm ratini mimrf*!/- enf^mutam Rqinum, c> Vtiiiìm. famtw <gtdm 

eque[iofctuapeiIoilaioOi-iii'rjleJtIpti.ieniejnr,o. •> . i-< '- .vii. 

(patito alla Raccolta di Citano, Vino.OIiò, Noci, Biade, Pignl,& altftPnitti t(> 
gnigeri.hauiii 'otlljni'iiain.condili'jenaj le figure per riirouarla. edare (odiififc 
tinne a lumai meglio, che ri ■ poflibilepronumiaiòil mio lapetei Saturno per eftl 
[■niicip..! JoiiiTui'jre niiTijm; cnji Marti, non portano fe non influite, che malamen- 
te p ti >Jucriidi> ■ mi l.ii Tcrn.'olc loro pctfimef^tlaynfaufliinfluin che prtktntrrrtm 
vbtn*ttm.& *hnKtptummi[wnT*i<l!'M<> fiitiiihpiiftì, Iralalciando ledotttinc de_j 
gli Arabi , in qua no alienino^ Jici.-ii.ln l'Orìgano j*°4nsx!ietat mhit Stiliti ctclt 
tfixgt't.qmt nm fumiti bali'* ifìimr bit Harainni JoH>mtmtBitrtinniri Tolomeo poi 
ingegnami quano lib. del iuoqu-drip jkap.prim. la par le della rbrcnhj, # Deb 
figura dell'ani io 'a l'ouo nel M.t,. riguardala dal Luminar notturno diaJtrfeui anu- 
citiai lanono nel tema del ìollìitio eliuto in Oriente, e nel (ulema Autunnale in fé. 
eonda in fuaiiipliciià, quale per la fiiuationedidetii luoghi, denota thrinurré quelle 
mateinfluenre.criepoitebbcnoeiulareli m lirici, e per fuggite la piolilfit* del di- 
Icorlo, rellTingindumi dico, che la raccolta del Cirano.eB ade ila per e Ber. àrouawe 
comoda, non lolo esaminato i na fola reuolutione, comefinnoalcnn».:mai»cortLl 
altre caufe dicendo il Cardano, éfl" m «■»«"« fmium abhimàanùawiMn rff in lini 
plinityio-jttjuiJtmfaiultntur flit IX acni temperie in bnmtda ac ficco, u,.' iarijualitait non 
niam .xpìemltmiji Suolmlffpu, « tmfàmm, tfBuiiajHm »» maxima Jam 'JfàjM. 
la fintai fimi txpltrtnia, ma del Vino, & alni limili Pruni dell'Autunno Aimo al. 
quanto tnediocte.oientedimcDOcipotrcmoeoniemaredellagraria che S. D. M. ci 
manderà, ringratiandohi per (empi? Ipenudo commoda annata, e (aluie,a[.e. 

B » DelPBfr 



Dcll'Ecclifle. 

Q Epoca» (juelf Anno quattro Eccliffe.vna de! Sole. ette dell» Luna, e daquelte_* 
foIamenteduifarannoolTerttatedanoii UprinUKfae da noi farà veduta, fui 
deiliUia»,ehsaei:aderàifUii.diGenn«ra,p[indpial«oihoie[te minuti dui 
JJP'afeo^eriteDotiei il meno tari all'hore*. min. ji.equandoricupererà la lucei 
"."fetf. (fiìn, 8.e iiutoìl deliquio ùri horej. min. 7. ofcutandofi "digiti editrici 10. 
5"'0(iandoSi Lumina ti per dU;netrn nelii Biadi 1 e. di Cancro, c Capricorno faranno 
" w'go't II fuoiinfluffi dilli 1 1 . d* Aprile floo alla metà di Luglio, l'-coirfo Tolomeo 
«H«lbQdrino,ma l'Origano intende, che Cubito incomincino, lolo jpponsrò vii Af. 
torilrno di PI0C0 delle lue influenze, per non cflei ptoliffo, quale dice, che per cele- 
brarli nel fecondo decanato di Cancro, tamSiautmttrbiu 0flh>KftfJtaffc£*,e> hn- 
Ì*fmtàiTW*ftnrnditmìUiiltiiivbÌciidiiiUfiaiu. 

Li feconda, che da noi (ari oiferuara. farà del Sole alli 16. del med:mo Mefe dì 
Gennaro. principiando a note ti. mio. 10, dilli Horologij, & a (torti 1. min. ^.fa- 
rà la mefi, e quando ricupererà la luce a tioreij. min. 19. durando tale Snodo da dui 
hote.emeizo, benché danoituitanonfarà villi, maben fi da Popoli Occidentali a 
noi, eprincipia nella nona Cala del Cielo in gradi 6. min. 10. di Aquario; Gli effetti 
poidiqueltalinode fijualorerannoinfieirK con quelli Jiquellad;] idi j. come da_j 
meGde(crilTero,eprocurerannofare quei sforzi, che ftròano all' vltimo; Hermete.e 
Mefiàlac dicono dell 'Beline Solari, tymiifkrnntStliiEdip firma fiuti fitti nifi di» 
tliitr ìfirtait fui» Jipùjùnui mlìyùd mngnum arridili, e per fuccedcr.i ; Itl'iaTO Me- 
SejuBHìatdmJ} me/nmainuU in bis Ixiifaiim tft faaijicaw turno fiteìnlii. 

La rena Eclifle, che Ciri dillaLuna, da noi non farà vcduu,pcr lucccdet di Giorno 
fuccedendoalli 6. di Giugno a hor. ; . min. 1 7. P. M. 

La quarta della Luna ancora per farfjfnuo l'Orizzonte, a rioinoiiapparirà per «ac- 
cedere alti 10. di Decembreahoreu.min.jo. doppo metto Giorno. E quello , e 
quanto & e potato aire fuccànumente dell' Eclifle . 

; ! DELL'INVERNO. 

MAuerà principio l'In nernata, quando itSolefaràgiuntoalu vkimi confini della 
placa AuHrale, che (ara alli 10. dillo girato Decembre a ho.^ 1 : . min. 
delur.n.odqu»lmomeutoentrandoilSoWticlTroj)icodiCap(icorno per 
no alla parte nollra Boreale, ioeominciatrdo all'hota la rigor ofa ibgione, & 
haueudoio eretto la Figura. ipparlenell'OricntcScorpioiiscoii gradi 16. min. 41. 
iilulìrandùil meno Cielogradi 14. di Vergine, habitando Saturno vicino alli decima 
ne! pmlellodi Vcnerein tetragono al Luminar del tempo, che male inumici: in que- 
llo Quadrante aquelliche fono dominati dal Sole, conperdergli amici.eforfi cadere 
dalli offirij, Mercurio in feconda s'affatica di fnlleuarc li Giornali, e quelli di fua ni- 
nnai Maminduoderima.mmatwaprigioni^con pericolo di animali, trib Diario ni, 
emoleltieaquelli della natura di Marte, e dnminari dallo Scorpione. 
1 QuantoaltempoilC^dranteHieiriale.iUveltiiodiffeddo.ehtimido, eper ri- 
•rqnjrii Marte in Scorpione, viene ad augumemare, Mim in Snrpim mxlmtU'mtm 
njèurum JìjmijUai di ce Leopoldo aualorando altri altri Orientali al Sole freddo, e hu- 
mtdoconpioggicenebbic.particolarmcntellandocon latitudini Settentrionali di- 
cendoli MMtial.msPl^iOruntMurmitMinbMmiAuMm.iT jrigiiitmrm forimi, 

loggiun- 



foggi unge rido nei primo Lib. 'della prewpiitione de terapi ca», jt. ttafiUrArrifntir 
yuan tmuùià Stili* intimai ÌMtìttutiam,4t fu* rmrfm fin. r> merini fifa intuir fri- 
nmUitu, & che hluendo confideralO l'vnc. e l'altre, condii do lia per efler l 'inuer nata 
con venti freddi, e hùmiditi , 

Cttcìal le Ma tuie di qnetrallagionc. Venere Ri Signora della fella cuspide ri(c- 
dendo in dlj dedocatemorea il ramo. cheperaò procederanno i mali con ogni pia- 
ceuol aia, mamme per efler. vicino Gioue ancora non f fenri ranno accidenti di molta 
coiilideranone, aia porteranno ben lì pericolo di Motte di piccioli, altri poi mflulTi in 
Ipeeie S dicono ne di fcorfi delle quarri Lunari, eflendo fufficieote quello che iic detto 
pei il general de U'Iauerno. 

LunaiioDi di tutto l'Anno. 

GENNÀR O- r 

GEnnato eoo» in Sabba» con aria turbata, 8f la Luna ìl giorno Tegnente inradia-. 
Mercurio di afpetto tetragono. & poco doppofioppone a Saturno, «he prò. 
rnctrerifleu'olignifìeatoconfofpenod'Acqua.NalcciiSolea fiore 11. minuti a. 
Merio giorno a bore 19. min. 10. mena notte hore 7. min. io. 
Martedì +. la Luna fata il tuo primo quarto col Sole a hore£. min. io, del Horologìo 
ingrad. 74- min. t. di Capricorno, fu rgen do ntll 'Oriente fjrad. 16. di Vergine, Sa- 
turnopercuer pollo in eia Cardine portati dominio.dii: dunoHra afHittioni a quel- 
li che hanno polio grad. 11. di ciTolegnionelioHorofcopo, Marre verfo l'ortaua 
con Giouc, e la Luna, che metterà in campagna) lite con dilhitbi di Huomini Mai. 
rialti Venere, e Mercurio in quarta nel paraTello diurno di Gioue, che influifeano 
ben; nelle eofe ltal»li,agiouiali.& jllaSpagnia.è colonia, Satino in quinto la- 
norilce modi fua natura, eoo cordiale affetto, & per efler in quadrato a Mercurio, 
iarichealcumprccit>miioin vn punto de gl'onori, grandezze, e fasulli. Circa_» 
I'intenraiaanderan;io male, per efler Saturno diipoìitore della fella, e Marte pollo 
nell'ottaua, non ficont*deildaiMedir.inaildi4. j. 10. 
Quanto ali effètti della quatta faranno variabili »el principio, poiché hoggi Gioue ri- 
mira di trino Mercurio, che produrranno alretarione nell'ani con vento, confirma- 
lodalteiragonodiSacurao.eVlercurio. coti arrecare freddo, vento, con fotperto 
d'.cqna. <^dr*m Sa!Hrni,& Mirinrij inurTii frìpdii*rtmpanm>t, r> io Hitrniu 
tiiun. Vintili producila, .loppo Jridita il tempo alla Ila eione, al li S. poinaieejl'Hu» 
metodi Orione, checonturbailiempoconnubihumide, e Vento affèrlto per il 
colmicoono del capo diHetcole. Sul iitidmitwn tufi* Himlii imafau* *p- 
parttmm vtiHìmm t*mp ! «ij'r.termina la quarta rrauagliaia, leua il Sole a h. 1 4. min, 
ti. ineuo giorno ah. 19.min.1tf, M. N.-h. 7. min. 16. 
Lunedili. Luna pienaah-j.min.ji.m gradi li. di Canoo.for montando nel Orien- 
tegrad. 14. di Vergine, dalla dilpoGtionedellaFigutaraecolgo.chequefta quarta 
lari fredda, & numida ne Ili primi giorni per dominaieSatumo, Si per gli afpeiiì 
«ime ancora per fucceder l'EclitTe della Lunaah,). di N.che fecondo ilcommeru 
waicOmaaSclifliii*fripiUm,i\\\ 11. fifa il quadrato deliro J:l Sole, e CJiouc, 
die aopona vento. Se tur oitio(iediaria,SuIri/>i(t(o»/<«n»*«Mf«iw, Frani de 
>>««, ma perche fuc cede in trino del Sole, e Saturno guiltara il tempo eoa appor- 



tare aere conturbala, ili i li-, indino di pioggia. tm***a* lumài <Mn(i*pU»tf ™- 
mfMii^/KniifiniWwMjCCnnifU la quarta frefci.& numidi k '. ..tt-iinìii[. 
Circa alle nouiia Mondane, Saturno pollo in afcendenie affligge li Mercuriali , Si rtn. 
de infilile in Parig , Pama, Alcoli, e Ferrara, Gioue con. Mute prò i bile ano vna_* 
hereditd à quelli che hanno l'Ariete in afeend: Venete. Se Mercurio nel fondo de! 
Ciclo, faranno riitfcitc à buon fine alcuni dilegui longamètc trattari nella Spagnài 
&fauorifanoli Giornali. Li mali andammo male peteflérilFalcifero in afeend: 
M'A>M<i^rtfw^FM»> fi vieta dar Medicina il-dia-.!.. 1 1. 1;. ■ 

Martedì iJJ. vlt quarto delta Lu1iaah.19.1nin. i9.ingrad.i8.diCapricorna,fa!ifce 
nell'angolo ottiuograd. 16. di Gemini, glieffetndiqueftaqnanalarannocon nu- 
bi, e Vento, confirroaro dal quadrato di Mane, e Mercurio, con lignificalo di acqua 
veti O li 1 0. SgaJruut Munii, ty Mircury Vmm Cam imfirum rumiti pnducìi a pai 
t*™f^«rt«im^/«iiyiu,r>i'**«M»y&,confirrnalo dill-en!ratadelSolein Aqua- 
rio,& perla nafe ita dell'Anelli, e*t nin txìguum baiati J!fnìju*tnrum pluònnan 
ASfllh &prifif, come ancora il di 1 a. net il «clinico orro del Cane minore , che 
varietà di tempo apponi, Cu&UMUr (MtuL vmriki ijtavii fiumi, dice Io Stadio, 
termina cosi la quarta, Iena il boleahor. ij. min. j O..M.G. h. 1 S. mi.:. 4S, M. N. 

. h0refi.min.4f. irsoii: 

Del Mondo. Saturno in quinta, inlidia conno yn fuggito intogante fpeculaLÌuo, 
Marte ri leuato in vndet padronr del' a quarta con Venere, apportano mo'.eilieper 
via di Dorine a miniali. Se rrcrcficri'Hjuadra'o 1 .Mercurio. AciUmi fopìattitmi 
•—btHhèV&Hmb tMTqtuew vna collegio a di vuiooe ad vn luogo vicino, il be- 
nefico minoienel cardine OcctJ-o, apporta buono per !a Spigniaj {MaliTOuiali, 
però li dominati da efio l'arai ino «aliati, e ben villi, e di iiuon temperini ento. 
Quanto alli mali an daranno meJiocremenie. no» e buon dar medicina il di 10. 

Mercoledì 1 6. faranno il lorconercObi Lu innari un boi. min. 46. doppo M. G. in 
grad. 6. d'Aquario, cingendo la ipondj Oiien akgmd. t.di Cancro, ■iulcira la_j 
quarta con Acqua, Freddo.e V:nto, nel principi' poicli: hoggi fuccede l'Ecliue_> 

, del Solca lior. 11. Che fogliano rinfrefcart.linirii ita alquanioilfreddo linafcitai 

. cronica3clCaneMaggioie.$»/C*w.W*ieii/mii«B tuJUmm, rniufnlntiuìiui, (*r 
Tiniiri.ii qua* doqwi qui, al li 17, aria conturbala, C'inacqua, e vento, per il trino di 
Saturno,e Mercurio confinato da! quidrarodeì Falcifero con Venere, che appor- 
ta freddo, con lignificato di acqua SutirAim Smunti, frVirwrii iffciunif turni :m- 
_.i,tfa*iiiC<xl«i*à*<tt,t)rfiìti'* tmatatu> . iipamatiitumipfrfitttilhiS. Gio- 
ue irriidia Mercurio di quadralo, che anporra vertiO, wrMgwiu lottii, e> iitraaij 

... wiOTiw.vim*mow»r,(^Hrr(.j«^ 

. 'n(«,c h e f>oc<vbbeaccomudarea|quantoiUeinpo,fe nonconrurba.Bc humidifcc 

l'opp 'li' une. (db I una con Saturno, - un,: :Et.v: j; .'. 0 
Qiiantoalli affati politici Gioue per hauer dominio nell'Angoli principali, rielce_> 
, coalmu . n inlteme con Saturno in nuadraioa Venere. cheappofta.rAfAWwKir*- 

dmiìn ucufuiiaum tx U tritìi. li Sole Eli i (6t0 Iti regno di fuo detriméto offende li 
- fog£erti di molta (lima, e quelli d'alpeitonobiU', come ancora la partcdelPiemó.j 

te. Gioue pervndecimafauorifce la Francia.&l'angiia, Bf in particolar Napoli. 

eFiren7e,et dominati dall' AtieietfiJiberaconimpenfatifelicita certi lunghi d'. 

Italwdalleoppieflionj-i.circa liMaloripa&raraioilquanto.benche fiano domi, 
, nari da Marte, faranno ben sì Febbrecalide. da i Medici fiano offeritati i giorn 

1f.1fi.a9. iJM',\r>.ii', ■ v. . ' . 

FEB- 
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ENtra in Martedì con tempo nuuolofo, e turbato per i: licere l'ombelico d'An dro- 
nicda, del reilo umilia to inni odo in fino alli quatti , e Gioucdi ). »lt. Oliano 
delia Luna a hot. n. min. ii.grad. 14. min, 14. d'Aquario, fol leu andò fi nella pri- 
ma del Cielo grad.i r.di Onero, SipernonefferaraIr«ttivaleuoli eaminerà U_ 
, Qiiittaalquain»commoJa,benct)ehoggiappbrttqualchenebolofi(à, confirtiuto 
- dalla nalcita vefpcrtina di Mercurio cnngli rtflelli,e Ncbulofo preielle Come an- 
cnridalrortodeirA.iuila.coiicflctturbiio.vento/piaceuoli:. Alti a- bfimm ititi 
-.^HBunrjtu^WdtWmniir.nalecilSoleahor. 1 4. Mezzo Giornoa n. iJ.Met- 
jj Notte hor. 7. min. 8. : ■ •■ ■ ■<'< 
Delle curi oriti mondine, Gioue padrone della quadratura, prìuilegiato nell'angolo 
lupremo.&eialtatonell'Orienie.beneinfluiiccaReligioli.comeancoraalliSpa- 
guiuoli, ma più pi iti colare alla nollra Cittì di Laccai Marte per eflet in cultntne_j 
regio, farà cadere qualche grande OiRtiale di fua natura daltOffltki , lì lusitano 
pretenlìonilhauaganti.niouimémi.&oflintó^ Satur- 
■ no nelbf'iffa planetaria mette di ffen rioni ridila Grecia. wereuriocol Soletti óttaua, 
fanno aggrauioa jiaturnioi, che perAmsn faranno/limati. Venere in (ella, apporta 
bencuofen» a centi vile, eterni, ma hafeano liti,& difeordie perii Padrone. Circa 
li inali non portano andar meglio di quello, the' apportano li benefici Pianeti, li 
giorniproJrilitriinmiteriamedicatanoilj.ily. '' ' 1 i"'m- ■ 
GioueJi 10. in lui far dell'Alba farà Luna picnaahor. i4.mìrfci^merad.ia.rJ , AqiM. 
ito ([ridendo lOritnicgrad-i. JtPelcie,dalle confi^irattoninecauo confequer- 
ia.che il tempo bri vj;i.i;o, e ruifMiedi venti, enn effetto d'acqua , poiché Mer- 
curio entra sei apogeo dcll'cpiclo, .Si.'iinlptodi'rvcntoraaura, alli il. (uccede 
il lì lodo di Gioii i.'j Marte, che ren le il tempo offukatrt, & fo;(i nule iìgnitìcaio 
iteli aere, ben vero riinstteri. II freddo, alli 1 1. la Luna fi vnifeeeon Mercurio , che 
apporta indino d'acqua, alli M.leguealli 1 ;.li con (etnia per il /citile del Sole, e 
Gtoue. & perefago o Ji (iiouc.e Mcrcurioeon vento. & aderito dalla congiurt- 
ttone del SoIe,e Mercurio. Ctnfnfm Selii , &> Mirrarti fai maa/imt Ami vibici 
ftiiatmu termini la qiiir-ititrbuIeOtJ, leniti SoleallOr. 14. min. lo. M. G. h.15. 
' mii!.'i"(.M.N.hr>r./.rrìirl.j!V . k ■•■ ■ ■ - ■ .■ ■'> ■ 

Del Mondo,' Mercùrio verio l'alccndentè viene adefler dominatore inlicme con Sz- 
' ttiino.per ottenere le pre rogatine quali influiranno variamente a Mufici.e Filofof. 
Saturno Ha prigionia ad vn Mercuriale, e dadillurbi in Toleto, Parigi, Scaltre, fa 
venircaKmuremanifelle.&inimicitieceIare,mandainfuma vn nparamenro di 
Guerra da vnO sfollato mìnillrOiGioue.eMartemfeconda.figniricanopreparatio- 
:,i di Guerre vetfo Napolt.& Inghilterra. Iiaìinfrìtittu Manm /Igni fiat Efircitum 
tn/i/Utk Ma dice vn Cattolico, PtHwtiaaìdtaJUtra itila min»», fid in mmt<j 
Prmàpii fiatata tftjai, li mali farannoi'tiegerii alla iurifditrone della Luna, che pe- 
lò andaranno inquieti, fi tietai Medici il dar medicina il dia o. 11.1;. 
Giouedi ló.nellafequentc notte la Luna fata' l'vlr. quarrocolSoleatìor. (i.mìn.ij. 
di Aquario in grad. 18. vfeendo dalla prima linea grad. i s-di Capricorno, gl'effetti 
faranno con humiditi,e vento fauonio. SttftmtmU in. gradavi Aqanij ftmmìi 
>i«B*,conflrniato dalelagonodi Marte, e Mercurio, e aderito dalla nafeita «cro- 
nica del Cigno , tritar vtfitri u Ci/m Sitila dinaiura Pmrh, (J> Mtrtary rtmff 
finuiia mari, & unii hnmUnmvmcfam *ur*m mùtanr. LorìganO, alli (S.ntmolo- 
loalli »o. il Sole timiradi ledile Marte conturba l'aria, alli 11. galee il cuore dell'- 
tt • Idra 
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Idriche appotra humidirà.tetrriina la quarti mtuolofo,nafc e il Sok a hor. i ) ■ mia. 
io, M. G.ahor. i 8. min. j s. M.N. her.<. min. ji. 
Dell'altre particolarità, Venere in al ce ridente fa uoriice alcuni di legni per l'cfito di 
vn'imprefaverlovn luogo vicino, Gioue in quinta con Marte fauorilconoi Franzt- 
£, e furiofi H uomini. Saturno di (celo dalla nona, trarriene alcuni viaggi per nego- 
lij importuni, a doininaridal fapricorno.e alno male, lo flato di Mercurio da_> 
ingordigia di gadaguoadvi*&cHiiaÌc, nuli farà di malfine.Circai mali faranno 
dlMercurio per elkr inlc/mic|0 delle inlcrmità. Minarmi famifcmi uifirmiurti 
animi ci £ irsatnti timidi, r> m**Bitièàn*m munii, i gioirli vietati fono il 16.17. 
IB.it. . .. ,„ , ^_ 

Venerdì ij. Lunanuouaahor. ii.min.io.ingrad.fj. di Pefcie, deferiuendo il primo 
angolo g rad. o. di Tauro. Circa alla mura rione dell'aria non cantina troppo bene 
perche Sarurnoioradia Veneiedi trina radiatione, che arreca turbatone di inu 
allnfi. in circa nafte la Stella di Medula. quale fi efarta verticale nel principio del 
regno, gli effetti li (annoi peijtidell anc.epioduceacqua, e freddo alle volte_j. 
OrtMiCAfitii lériimfi i^ffiri Mititn ri£idii77i,qai]i viene confermato dcU'vnionc del- 
la Luna, e Mercurio di humido.il di.i B. C celebra il.diaiv.eiro di Saturnft,eMercu- 
rio,che apporta vento con fQlpetio.iii Ncuc a Monti. Qffsfmti J«r«w, <J> Mutiti/ 
frigìdiimim indulti, Ma/afar dice che dStr i-tntcìptniiiiinairaJUii. (i che po- 
trà artecarireddò, eoo mutatione di tempo, polendo però fegaircauco-ail di fe- 
guente 19, con terminici Mde.leua il Solcahor. tj.nteiio giomo h, 18, min. 
jo.mezjanoiteli.È.rrumio. , ' 



ENtrain Afe re o'edì con ari a tran agli a' a, tVorcuraperil nalcimcuto della coJa_. 
àe\Lconc.c^*lmii>'i'iirvefpiriimmidMmain*mtitiTo]oinzo, ma per non 
eflerui afpelti tra le rariche le la palla comodamele per cosi terminare la quarta fy. 
Nell'anali mondani, Mane ne 1 1 afeend. etilene il dominio con Mercurio, eleuato net 
pili alio Ciò del Cielo, cheapponano mole!! re al li Tauri Ili, & H uomini loquaci, & 
jn ilcnne Città ^iRiiiiuunidificiiiiiiai§iii. Sanarne in duodecima in afpetio à Mcr- 
Curio,/ini/«(DJmKiH»HoiBmriiujiH/*n;J'À.'i'A*'™A« '» V 0 w "<*- 
rimi, chelìirouaiiii'Blue.apportaaiiCou.oppréiTionediluddiu.efapetderelj-. 
tianit) maiia a por 1, e bene d aediitar lonrauo,chinon vuok rilpollc in contrario. 
' Arcali mali i.ono dominati daSaturno.chéperòriiilcirannograui, i Medici haue- 

Venerdi j. primo q^ttodèraiidiu'onariahor.S.min. jo.n.f. ingiad. 14. di Gemi- 
ni, alcenò. nella linea O risto™ ale grad. 1 .di Capricorno.l'clTer vicino all'alccnd. 
fivfurpj il dominio della figura, il cui principio non faràJenzj indino di'acqua_j, 
potendo però ieuare tale cflcito il quadralo di Gioue, te Venere, Tinmiam Imii, 
<y Vmrii, itmftriim aaii pwhaimnt «M vnut, c> *liqiunidt mia nutiiusftd ni [Jh- 
rimum jiràmiairmiimi.illi 6. rialce 1 1 iolecon Acanat.dic proJurebbe buon tem- 
po, ma lati mollo da fcMiledi Venere, & Mercurio, conapportare venrarc".'o , 8: 
alteratione,cor,l,i;;i,Hil- nulli, all' 4. li idtbra d diametro di Saiuroo, c Sole, che 
apporrà freddo, con nvibihumiJe, quando Stnnmii non S'U fi cpptfimi: i$c" f"V~ 
àmmatanmium nniiiw.é attutii, nuiecondo alcuni producono etlcni neuolì, 
uni. ina la quarta con freddo, nafccilSoleihor. is.mm. so. M.G.bor.iS.min. 
M.'.T.N.hor.tì.min.M. -, -■ ,■ - ■ : 
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Ciia»i™oii(to.MarK»SIigq=iiHiiomÌni Uxfitcliàmtiif t^ f m iMm fa mm Wj ftf i 

*ii diluii minatu-r, [prona )llt| l're«;ips gencrofo apropagare.il tuo comando in 
nuouipacfi.eCalpeJirciiigL'cruaiJut Jilliral.il Sole in icrzj (lenifica fpidittiooi, 
&forfivnaimptDuiliforat3..&per il diametro dal Luminare al Falcifero arreca. 
^iRt l cnnfuÙTibuifi*fcmétniftHf*tiintrti.ò , f?3*f*i'i>> risgnifititH, dice 
Alboalinolib. 4. non (ì -domandi grane- Lo in temidi iaran noddl a natura della-. 
L^,lMaa/tm^MeiiiciJ^ain/^A&infr™t'Uit/ilM!gfc^^\im±i pot- 
ai iufaulli pei la Medicina Iorio tre 6. 8. 
Venerdì io, Luna piega a fior, ij. min. i l.iograd.ao.dì Pefcie. dillo !"diemm«-j 
giudico il tempo commodo, ma non ienzavenioquando in oppoiìn'one. Lumina- 
ri™ AitaUuVirgof.'frixxi.b-untiutftmifiK*, t'Alrabino. Coniirmato dall'entrara 
diSarumancIl'orlJcdd Perigeo Epiciclo , Pittiti a putriti Qrin eaimnam , ir 
Sfitklum tgìttàeiri fast niurarium fmm Urna tjlmiai, dice il Campanella , & fi- 
gura. Siiti Alf- 1 i«. imnù Planila qnanl»mcgii ift ttrr*tntÌB<p*l impiffimu titniu 
n/firir. Alti |}< bijuclicnubi concffeiro di humkliià. alli 16. perii trino de male- 
(iti apporta turbai ioti e di tempo, de 1 re 11 o caro ina la quali a le con J ola liag!Ont_i, 
ilSoleahor. n.min. il. M. G- attor. i9. min, la.M.N.h.tì. min. io. 
Circa al Mondo, Saturno nell'OrolcopoiielccPadVom.che rende nulageuole vna 
ddiberationefa;[adipiùllri;itidifanEiicperlafcÌjrevnloco, & affligge li Mcr- 
cuiijIr.^AIchjiuilti, Miirtenellaronafa ifcirealciine truppe djlli loro quarlietr 
e iucglia alcuni dormienti di Datura freddi, e fece hi a viaggiare, ma non li e buono. 
Venete in fella, niolira acctifiredigraueeirorei Saturnini; le infermili tanno nu- 
le, perche JnfiirnJi)i».i/I*!iW. malamcnttóiuijifipiai^ & inprmìitt i /«mmino;, 
dice il lionato, (ia^uaruaio dai Medici il di 10.14. ri. . 
Venerdì it. villino quitto a hor.i. min. 41. r. r. ìngrad. 17. di Sagittario montando 
il primo punto orttuogiad.it. di Scorpione con apportar (orbato, maflime per 
nafeere il Vendemmiatore, che apportati ancora vento, e freddo. Othanafimmut 
V t:\4tmmialirii Sitila itnatma Siriani, jjVtnirii Ayiltnim gilulmi Fran firìHl, 
*4. tj-iUraii/itodelSoIencKceno dell'Ariete, mettempou'eQbla quadra tu ra di 
Frimawra, coltra nel feguenic dilcoifofi diri, ai li 10- fi conturba, alfi ij.dimoflra 
acqua, allijj- ntijju liivulufcecoriiirbaiioric di tempo per 11 fdiilbdi Veliere e 
■Mercurio, leu* il Sole hor. 1t.min.4I.M-C. h. 17. mìo. J4. M. N. hoM. min- 14. 
Quanio alle nouiti.n'.oiidane. Mane con pani ci pai ione di (jioue ottengono Jc prc- 
logatiue, che per il loro (ito apportano inimiciiie.edifaucmurcdt «uomini *Jio- 
uialì , Saturno in 11 .J.ii:;;. iki'iiì lue fra gli Amiti, e (cuopie vn iiadìrnunto ni mi 
luogo Venere nel fondo dcllaSfera flabililce vna fortuna nel Piemonte,* fi tori, 
iribuilce denari pir temere, non c bugno per li caldi, madi (pela. I mali faranno 
dcllajiaiura di Mercurio, rtrcU' U/uhmi ncijii nature* i':iiinilmiituiU!ini txi- 
fimi, apportaqual' innuietcìmll'ìnfeinu, nonfi deue dar medkiua 17. 13. 

DELLA PRIMAVERA. 



£ Eguirà l'Equinoiio Vemafeall'arriuar del Solenti primo punto ddCeJefle Mon- 
ione, perdar principio alla Sragione di Prìmai sra il di 13, di Mario, che per 
l-J non replicare il (ito del C telo, & fare repctitionc, quanto ne ho ferino nel dì- 
k orlo generale, djròlolo che da me furono ricooofeiuti dominatori del preferirei 
. Anno, Saturno con panitipaiione di Mane, quale pei iiuouaifi in fegno fifTo. temo 
C di cattmi 



gettili ftffififaw llHB^Ih ComruiKLeortoIMod'Aulltia M*n'iis/Ì£itrftfiJm- 
pf4imnim0tfi S a:ficAiiS>K^hhm<ttau:ytiiti!a;iiK |j iionui d'Iddio che affili*-* 
al QiriJtunifiino in deitruicionidc nemici, &n»i liiino accalb la buona faEci»_. 
oelCieio, cheogniannoilrnedelTirio Iddio inoltra ai l'intendenti di oueli',ane_> 
coowoijueHa granpotenza nimica del (no norn^k{rgi«ngiaBMi al lc T p «ghiere, per 
il ree chi dL' amen ra de l'rencipiChrilìiani, perdi; ve nedibifogno eiTer concordia 
& Visone per rintuzzare Corgoglro di CDSi aaUo. e lupnrbo nimico. Il ì 

Q11 itilo alle qui liti del tempi) r'iti!ci.-.i ir.- .I li, venula, & alle volte furibonda con_> 
. apparar daiwoaJIjcertajaiccnjiScoriiioiic.cii^elellile, eia Luna in triplicità 
terraacon Gioue, e Saturno, e l'Orofeopo Lunare, che apportano tale lignificato. 
Si difponi ancora il leropoalH buona Stadio.:/, i> [Cromili M:romoin legno 
,fccCO,eVeaereincaldd J &huniido,raiinc]n^oi'ciT?:to::ijMialeal Sol^Minit- 
n«iioi^j'/rcc:jj7ccHjj*4i-Hp™Mi/^(,dicetU J irmico. Si Leopoldo.- ' 

CirwaikMaJaucan^rannoa^iiaotocommodtr.nonlblopetelTsr ben difpofta la 
Cala dell'interiniti, nuancorapesle tjiuliti dilla llagione, clic lignifica pocni 
. amnulati,eeoi]cludoijosn:oalco.-poiiit;iielìtn.;mpopcr rinlimìiài! prelcnte_j 
\^ioJacibir^dtf(tiifHramaifidriuiKittsrtdi,^cJ:n^mMc:^^ timettoil 
mio dire, con ballate pei di feorfo di Priirunera, 

Sibbaroai.Lunannouaahor. 7.mm. i4.No:iei:gUi'nt;m ; >ijj. C- .li Ariete, par- 
lando ncll'horofcapograd. j.diCapricorno. quando nlli temperie dell' Aere, di- 
moltra nclpri^dpiorredJocon'v^llro-E^'.w^«^^^^^JWtflflr^^W^^ 1 5L-ne]^c. 
i)uentegiarno,dimoilraiempo)f)collant*ccnT turbinone dittiti ->, Ormi vrfteni. 
Mi umnjuciliahistimpusiiBb^H'n, hwoiiam rum salir, tnafnfic>nfn riutìupi.mi 
pernonlticccderc altri afpeitiir.: ^li Aliti |>o-o .1 iiiinre opererà,; sili ij. turbato 
perla LuiuaMarce.iM=r&rio, idi Ji.diinttiira indillo di acqua, ViautFifimai. 
Wn^rai/JwimiAiMwifflVjniAcAJniitjforeArf.iS.ecosìiciniin.iil mefe,teua il 
Solehor.ii.rn. io. M-ti.hor. 17. min. 5C.M. N.lior. S. min. rtì. 

Del mondo. Saturno in nona padrone dell'accendente, orfende li altari diaicurti vian- 
danli mandati apofta, e denoia an:ora tradimento verlo l'irmi Ononune, M-irte 
inqtiintadamoleliiaadvna gran Dami, mette di Icordic tra propinqui, e mina scia 
Cip^Oi&aJaeCittAnell'Italiije Gioii;, e MMuriu perii [ero (ito luoilifcano .bl- 
enni vogliofidi cole occulte, (.buono 0?: i Clumici, V^n Ti'-nclla Anafora di Si, 
turnojiaplacarenona'Ciintrr.unriicoreapublicobfinelìtio.e fatlorifce i nego; 
tiantipcracqnilìarrobba.Qiiantoallimali'Iono della natura di Mercurio, ehe_i 
pei òiiu/ei ranno variabili, non (i concede dar medicina li 1 5 . 16. 19. 

A P R I t -B. 

ENtrain Sabblto.&il di primo, la Luna fall primo quatto con il Sole." hot.:;, m. 
18. P. M. che (ono del li Orologi) ho r. 16. min. (7. del giorno legiien te vicende 
cUlIapotrad£irOricriicpiad,,i4-,di Cancro, che apporta nuliiloirtà ioiicme con 
il comò d'Ariel* afte rmaroJ alti minali nell'angoli principali, chciaAnulirCtli 
aadinm»n ttmpw /durarti, 3\\\i. la Luna da tinnitone bn-nida, rimira di quadrato 
Mereurio^he promette l'ittcfib, alli % .Gione irradia di Heiagono, Venere che ap- 
porrarebbe temperanza di tempo, ma virine travagliata dall'Alpe»! della Luna_,_. 
con li Aiiri/aHid.pef il finoJoJcl SoIeeMtreurio.pVomouerivenrocon (orpet- 
rodiaMua,ri(p^itoill'Alleih^o,rrwperchb) , iU'« fti" iptim juam Afim/mum, 
felafnftritwrflmotit r manOTl^i»emoquariJ<> UffiiriHi *Jt flaiitnìariui mi 
... ■< s y. 



fli umfiflm/tvin!Crftuiii«r,vcl^himlm^4tIiaimiS^t,^L:V0ngt^apltn rerza T J 
deefleitibus, alli 8- la naie ita della Spica arreca humido.e IrcJJo.con lurbulcnza 
dÌKmpO,OrìiarSfìc* VirfiwiMirqiit frigMkr hiwniier,ifr lurtulamia mimaimtliir, 
e cosi letruina laqLiarra.leuailSoleahor. ti. m. r . nrczio giorno a 1). 17- min, j ;. 
muzMiMHichot.i.min.)). .. 

DelBaffiud W Mondo, Mercutionelmeiao Ciclo col Sole, om'mamcnre Òperar-per 
ligrandi,& a moiri dar i troppo «rusllo.diuji farà di preguid ino. Venere io 0001 
Jenora telici viaggi a pedone ili gran merito, con vrile.Gmui: nel! I vndecitna 'ap- 
porta progrefio pei la Spagna, nella Germania,ediallegrer.za fri gli amici, Santi- 
no in tcria,nietredilcori.i:.i:Y.i due luoghi rioinn ma fauorilcc li veneranda vec- 
chiaia. Marte verfo la duodecima, vorrebbe ddlmggcie «n luogo, ma per vrt man- 
ca mento non ne fei e, guardinfi i Semi, eTatlrilii. Circa a mali andare ab ano bene, 
le non filli; Saturno padrone Jcll'oruua,e)iLunu"n prima. Luna in A(tinimii^ 
ftmfir nttei, ó'ji«»ifijiisrj'ritrrrif,djca i'Aig oli nientedimeno li ai n mai ari fi po. 
[ranno coment. ite, i.o-, ,i.»r medicina il di pr. fi. 

Sabbilo tiara il plenilunio a lior. i.min. ji.ingrad. 19. min. tedi larva veJcodo- 
iincll'angolo orolcopante grad 1 r. di Aquino; orca il tempo Venere limarla, 
inalcend infegnointMcepiOiapporraimìtriad'A^uiai perl'enrraiiv di Merou- 
rioneUOrbedel Perigeo del Epiciclo lignifica verno. Minorila tm ini Cali aijìde, 
himtiuirrfiijcriit,^fridiaitvtatti,3\\i 11. turbato, conL'offetto di. (opra, alIÌ-14. 
Sirurno fi oppone a Veneti, eh cappona Freddo, Oc acqua. Smunui aosVottrt ff- 
pfmrii fintini, ir l'igni tinnii, Ma (limo, che poco Opererà, termina la quarra nu- 
uololo. Iella il Sole a hor. i u. iniit.^E.M. o. li.. 17. min. 16. M. N, h. i.min. iti. 

Circi jlliallatT politici, V'cneie in Oliente bene inRuifcc pei la Colonia, e Stiglia-., 
&alttc>tonil;pùrrajriiiU!Uofo.paBìtoperli Spignoli) e guerriera; Saiutnoftìpl 
nacciai Matematici; Gioue in icmi padroneldel mcif o.Cielo dainooois pet viali 
di viaggi, Pi denota fpefj, te qualche incornino do, perline fruì cuoio ad «io dico- 
ga,ilSolein Icconda uaLiùltc alla Germania bue ni . (uttcflì ,- Marte nell'angolo 
.della notte, duglia lipopoli Julia Fiandra al l'ai mi più del lolite, udì fortuna alli 
llfljjli UÙii 1 1 ' I ili» 3 Vi Kilt tftAMlW I > ««traua^.ùu^iriiMaidi.a&FiCiit)^ 
ce ^ cara infln ite inquie tu dinsóclli »wraalad| fiaiisioiTeruarirda, t 'medici Muntemi 
. WJU. *•>■.!., .boli rvtvtji " ' ■>onr.'*t:,i.ol!»iv: I vr.i.oriW» 

Domenica il., vii. quarta della Lunia. hor.u. min. 9. fiamrnetnjiando ia Vetrine... « 
. risi primctangoiocoijgratJ. s7\ dalla quadratura,- a oiri errarci la tn uraliano del tee. 
po voglia riuldrcbuona, ma nonfenza alrerartione d'aria, ina. haggi apporta tur - 
b naturili caio da queiia.5tdla.0rrtw MatittiaiiifmiiinH. vf itti, fummo, &thiM-. 
jlliiii.IaLunarifguatda Saturno pcrdiametrO.edi li a poco Gcó giunge cóVeriwc. 
che lignifica hùmidità dnppo, «mina la quatta, fecondai! mei», fciia il Sole-hoie 
.ao;nBn.3S.MiG.hori7.mii:.ìc/,ftti>i.h.i.mtru;'t), - - '1. 

Circuì mondo, Marreccm Saturno.padiJoili dellafigura,dienuocanftalla Candii-, 
jiliVeneriaurJiauaii/anO, Gioue. iiiuonaialiorifceqiicl dominarne gucr riero , & 
àriideadilcgntd'vn'erccciroi'crroVereeLlo.&c. Mute nella lu prema arride de- 
pone vii Virtù olo dalli lionoti: ilfitodi Venere farà tratiatc d'accordo due Cón- 
irarij,eoririporrjrnebuonel'peranMal , opoli, eaquelli, che Hanno in fu le bel- 
leziei>erii:iiilìuifce.<,:irca a Malori faranno dellanamra di Gioue, che però ver- 
rtjillòcòiiloladl'irjfermi, ben roti chcneinorirà qualcuno, per polìcdere Marre 
l'otraua, non ficoucede medicinali di ii fi. . 

Lunedi t -i.fi. fa ìlcongreifo de Luminari, cioèlaina mionaafior. min. x8. doppb 
C -. M:G. 
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M-G.ùigrjd.4; min. 19. di Tauro, R intendo no nel primo angolo ortiuS gr*d, 
aÈ.diVclginedilIcSiclle.EconSguriiiom.argqilcondUQUirrilijpEr elTerc al- 
quanto eom modi,»! li 17. la Lunali vnifeeeon Marre, e poi riiguaida di quadrato 
SatumOiChe denota turbato, afferito il mìo dire dal Tetragono de malefici j che^ 
cauiaranno nell'acre nirbuleuie di tempo. Saturni $uaj,auu cun ium cumini 
*mbtm*U fai mTKnft(i$nK fisa, ^tydi^BÀtiwnttnoiùi diceloSieferino, alli 
as-nalcoooleLanciidiefogliono m uou ere acqui. O'/MfCi/^rrnssi Lunch Strettii, 
&jù^/mJù frigUiini niilei ti munta Sullsrum fromr/ir, Scil Coment:/yiuu im- 
iimmttiu.T.KS. w.epctterininaf cosi 1! mela, naleeilSolcahor. io. min. il. 
M. G.hor.i7.min,9. M.N.hor. f . min. 9. 
Circa al Mondo. Saturno collocato io afeend: lignifica infortunio grande per la Can- 
dia, 3f alcuni Popoli iuggeui al Tcgno di Vergine, come ancora alli Huomini ilo- 
minati da elfi, quali li auu:ikranno delle inltabiliii, ed'rnnciroiiod'vnl'opoloin 
quelle panipropioque,eapport»dinno3g£ote vili, & per efìct quello in quadra- 
to all'altro malefico apporr a il tegnente. Mania male affralì Suturiti, diati*! tiiì 
&pHttrwnnxi.frmiUainitaneAHmin>iuwìtiiilie>!tmum. .Sualfempe fuccedere io 
quelli Cini, e Luoghii qualche accidente anidre. Gioire in nona fa portato pedo- 
ne grandi del lormcriio; Venere in fenimasmfee liamantiMartialr, A aliti alifcj 
. ddfruuionedjvoLuogo.egeniiper altrccaufc; Ciro alle indefpo lido ni corpo- 
rali, apportano Febbri. & Malarie talliate dihumor malinconico, e collera perni- 
ci ou, diceAlbumiìar, non fipcrmcttcdat medicina il di n. i3. ' 

-ì: .«.n. •.<..., "nìf-KTa-'p'-il-O. ' J-i Lutisi. 

£Mn tra in Lunedi con tempo aitili: mio, & nel medefimo giorno la Luna fa il erimo 
quarto coJSoIe a hor.i i.tnin. la. mgrid.u. di Tauro oiotcopandola Librala 
con grad 10. circa al tempo dotterebbe effe r con qualche minatiofle , ma medio- 
cre con verno, perche juJnVoinMijiisJ'J;» ' LumiintsHim afivtdil Liira rmurnlnr 
vali in ISa Z t mtékm . Affermatone! corto del Sole eonGioue, Itali amiStli rtn- 
piBw c*ìiittaitm,& fluititi txptUtiaii<tMi\ii, ma pei die alleano alcune Sitile^ 
altereranno l'aria connubi, alii !. nuuololo pei il inno dei iole con Saturno, con 
rlTere ancora vcutarello.ecoo lignificato d^eqira, apporta il nafeimeme della-. 
Stella d'Ercole. CMrwfMfb£«iiJin«ìfriwMmJJW credo perà fe la pjQaà temi.; 
moda, puol'effercaugumemato l'effetto dal fertile di Marre, con Mercurio, alli 7, 
il Solecomparifce conleplcido,con aprir l'addito a vn vento Zefico, Virpliim- 
untlarFaimiiuflitai, 6c\\M\\ìmihVirpiìtiumixirtusjii(itlanHin adita vautn, 
termina la quartino no !ofo, Ieu.nl Solca liur. 11. min. it.inejnu giorno a fio.-.r 7. 
min. 10. memnone a hot). min; 10. 
Orca alle altre conliderationi, Vencreperdominarel'atigulofeciiiidario, e padroni 
1 del Sole collocata in Occidente, fi rd padrona del cerna, che bene in dui ice ■ Porra- 
EalJo, e Germania, come ancori, 1 Filolofi, c Sortitici Alchimilti, Marte in nonw 
faarrecaremaJeniiouedalSetttnirione.e Ggnifica andamenti di fuggetti grandi, 
GioueeilSolenell'ottaTia, iitrouoprcgiudicialipcrUCandia. Marte infemma-j 
fa procurare llabilimcr.ti Spon tali, auertili con chi fi negoria: e li pagalo quello 
tempo vn'aitione ardita, in Turino guatduifi li Grandi, e di Toga, digerita violcn- 
ri. e vili.'CircaleinfcrmitilonodifpolledaGioue. che però yli ammalati fi ripo- 
farannobene,ligiorni cattluiperla medicina lonoildi 1.1. ì-6i 
ll3riediatto,ùràiliigw[dodel.urninjriahor.i. mio. ji. F,M. in grad. 18. mia. 

JJ.eS 



jf. di Tauro, afarrìutendonella linea Oriuontalc grad. ig. di Vergine, gl'effeni. 
dell» mmaiione dell'aria faranno linoni per non fucceder appetii alcuni de 'riaiicii, 
fnlo the quelli della Luna, e beo vero, che hoggi indirai] irnipo turbato, al li io. 
Umile, con figaificato dihmiudira, per quadrarli con Siluri io la Lima, e poi appli- 
cando! Mane, penò Itila pal&ra mediocre, non elfcndoui sieri reftimomj di hu- 
nudità grani, alli i4.pcnurbationcditempo,niaperò buono per i radiarli il Lu- 
minar nottnrnoà Mercurio, terminala quanaailailagione.Ieua il Solehor. o.min. 
4- M. G. fior. 16. min. fi. M. N. fior. 4. min.j 1. 

Circa al Mondo, 1" anioni Miliraii fi deducano dal pollo de Malefici, Mane collo- 
calo nel iupTcmoangolo,e Saturno in aleendtfannno lutcirare prerentioni flraua- 
ganti, mouiniL'mi d'Hlerciti, & ollinaii combaiiiinenri in N.iuarra.c l>arigi,iVc.ciin 
dillurbod' Huomini grandi, Se afBìtrioni, r> 'nfciwiium m^imr*, maflimcj 
per elTcr do minai ore, di più preparano a cllt Signori in locodi premio, e di ripolo 
milerie, Gioue colSole in nona, & la Luna interra fanno cipedire A m baie iati u 
pernouiaccidc.iii.guirJidfiliMer uriali.eNobili.&iMuucr. Ci ica a He Infermi- 
tà faranno Febbri ardente, emalicaufaii da humor malinconico, per i malefici an- 
gi il ari, giorni inlanlupcrlamcdieinafonoil di 8. 10. 

Martedì 16. vlr. quarto a Kore 1 4. min. j j. in "rad- 1 6. d'Aquario. Inllra I'Orìente_-> 
grad. 10. di leone, dalla dilpolinoiic lidi., i—iii.i, faccio contequénf* fialaqu.ir- 
ra^con verni, maffime per nafeer la Pleiade, CionPItiadu ìntìpìnn 'viveri orfirfcrt_i 

flir fisi cmJum ama fiat fluuia. alli 1 7. Saturno rilguaxda di «ino (jfoue, che ne- 
bul olì ti apporta, alli 1 1 . Vento (6 turbatione d'aria perii trino dÌSatuino,6: Mer- 
curio, & per il iejtil di Marti:; e Venere, ma puole accrefccrc maggior alrcr.ition; 
la congiunti one di Gioue,' c Mercurio. Isaii rum Mitcmit Venni drntutttinanbmùs- 
. vtmAtrii, dp pirriiHUru pianini ]iiaiidaninfnr, termina la quartacoii cileno inco- 
llarne, kua il Sole ahor. H. min. ^tS.M.G. hot. itf. :mn. -4.M.N. Ir. .;. min. -stf. 

Orciai Mondo, Venere collocatisi^ cinudcl Cieloapportaildominio.e modifica 
h irg.iii-c.ui perla Germania, & Poitligallo,i! buono per li G en ti Ihu omini; 
Satitmo,e Mercurio in terza mettono, roinori fra propinqui, va imbellendo folto 
Ipccie di manna pefllmo liquore a Mercuriali, eDotri; Marre Ì11 undecima, fa na- 
feer crude li inimici ne ad vn luogo di gran geloni prolìmo, ma e buono a quelli 
dominati dalia luna, e alltamici. Circa alle malarie , temo che pollino agomen. 
lì\z\ai!\,Ga}iUIto»ttniimftfi*mHpimniumfii&fit*t^ ilflo- 
naio,iìvi':ialaincdlcinail4j6. ti. 11. 

Mercoledì ij, nella leguente none Istmi a li eongiunge con il Soleahor.6. min. (6, 

in grad. j. di Gemini, ai olì raildo l'Ori rome grad.10.del Montone.dalle Stelle » 

ne esuo il tempo voglia paiTire commo Jo, ai li 14. nuuolofo, alli if. lì muta il 
tempo, pet il tran Ilio di Mercurio CO.i le Pleiade, mufiia Minurij ptr Pittiti ali- 
fwdilitÌMpliàHÙfimiÌBiStltt)tnirf*ammiptrm^ pochi va- 

lcuoli,G renderà leconJoil lignificato poilodallo Stadio, alli tS. turbato?, termina 
la quarta commoda. 

Del Mondo, Matte polio nel fondodelCieloonieneleilIcgialiii, che però riefee_i> 
an cuoio nel luo lignificalo, Con geìofia di perdere vna piazaa vetta l'Arme TBr- 
eheiehc, cnc lari, di perdita all'Ottomano: Venere Gioue, e Merciuio in feconda 
fi irfjtitanofolleuarvnfuggeito Mercuriale dalle afflittieni linoadhoiaiollenuic, 
confpcranja dinoti ordinaria felicita', e li nati lotto ilTauronioltofiloIleueranno, 
a gaidagnet annp, c dittate allegramente. Circa alle infermità non laraano ipr«- 



labili, per effe t di'poftc; .Ul Sole, l'arte ms di canon s'operi il di 13 
M»ncdi3o.primoqujnoliot. 1-niirt-s^.p. f.ingrad, a.di tìemitti 



tempo nel principio, mane! fioemolwcaitiuo.icniiinaiirMerebuoiio.nii.ooiifen- 
zitotbato.NafceilSc4e3hor.8.n«9,jtÌ.tóe«ogÌorooAhoc.itì.min.il.raeM» 
notKahota.iUfi-^i.: : * -.-..r--^-, t 1 . 

"G I^V. !■&. NÒ. !" J ; — iV-1- * 

E^tMinGioueiìcon ccnipodi nubi. alTi j.Saoitnorifgmrdiditibo Vente.Ec nel 
Medcfimogiornooj(celaSteIUAldebii»n,cliefuoleappoitiievento con iaii- 

perato, alti s- non mi piaqcpumo,doiJcndo*ùer in campo acquai vento. I*#an 
tHmVtatnfat'u ntrtMimtm ttrìi cumynw, &9vtriiucma/naiiilUiMtB>*ximi, paf- 
landojtenerefrals vergilie, nella fegnintenOBetl Sole lìcongiuogo con Mercn- 
no,dieproiiKHevciiio,ecoriiiiiione d'aria. ct»i*nti*Selìt, Maturi? vtntes 4c- 
«cui icntinMi pmt Giminìi, ma doppo quello Saturno lì quadra eoa Mercurio, che 
apporta turbuleitzi di leinpo.conYcnco, e freddo. Tur filtrali Smunti^ & Mrw- 
rij iovrn.pfauiifig»rfiww,r.Qnfirriìi>it 'acqua dal quadralo dei Sole.ion Saturno, 
con cffcrjiociiio, onde temo Ji quelli giorni di mal lignificato nell'aria, termina^. 
Inquarta tati! uà, lena il Sole a lior, S. min. st. Mcizo Giorno aJior, tfj raio..iÉ- 
McizaNol^.riOT-4-miri-ji^ ;.: . . ^.«ìm»,-, <i»i 

Circa l'alneFWrriwIiliUiSacurnorielccpjdroriidellaFiyijra, eperefler in maie_. 
.iipeitoapporijil irruente. e q**ml* Min&itgy6tMm*h»frà*6»niraiiUl impt. 
down* thÀ*Hw'Js<>!&"^,à'prtp>fwi, Icrius Albumi Wj eia addormentare vtuj 
Mindiro,nurufttoi6»ipellù^fl<»uadi«todel Soie con Sìtaraa,R*gn, Principi: 
&Du*ii?fBiiM*i/i*frtoJinh&v't>Ma'Ui'>p l ^ t > Aibualiuo lab.*. Marre_- 
ne ll'oecafo, apporta, nauj gli. perlecuiioni, riffe, inimicitie al Mondo, Svi quelli, 
cbe:ha(mo,pe(ai<;<4id:iir---- - ■■ - ' 

per le Cina al Cancro (ug. w 

ftitìàran nojnol eli atilicorp io otìri coniriiennailji perni ; 
I igenti, e non operino nella lordarne a siptkeiecorne fatftio alcuni, !c non vi c_» 
- jjran neceiruà^cfferuinoil litp.dclii'elo, e opri diranno medicamenti , ne cattar 
!angue> \)tti\*.*aillfHmpHt&?(wwrfìtiv» vitmUtmr.ìicl f-afuùrx vraìtxu 
f«f/frn«rjTm;(,lìolltrueràildij.4-l ' 



ijrio, rooliraodo il do raro angui 0 gradi 3, del 'aaagarodaiSiiiei 
. ctìedeueeffrmegliorodellapaffaia.macatiiiiirialprincjpio.pergu alberai reiì- 
. ,djii,port^Qdieo,«>nun]»reglie&^^ metà de 

.giwoipcròilieropaandar conimi He wgooo Marie, 

I die, copiarla laria.COT^tadi^ M-iG.hor.ie, 

mio-jr;. M.N,hor.4-min.3i.. ..■ 
De_lic altre curiolìtajGioue in prima riefee vinttnte nelle prerogatiue, che lieneope- 
. 12 pe'Ja.PollontaiBoIogna, e Candia, ancora alcuni rieeiieranno accoglienze,^ 
. remuneraaionideiloroialenri.eiiiappjonkiaiannoliTauriilialicgratieileig'à- 
. dhìlftedfcVenereda.aUeBróalli.Gwuaii^ &0nfi', 
;tyr«nr«/ J t^'w'>"*™''i™^™™ /Wfi,laIilnain nona, & il Sole con Mbcliiìo 
. ivwwMJanno. dilatare voa r**nua grande, rranwiaià erbata, fimaodiafoili-i. 

■ / 



&! !l fetide [è egliti vdro, Mane fcanenra diftordic fi ■ . : Lunari, Ssmino ti 

. dapocofallidio, pcrohe cari < fi UtfpiciiBtium accaJmrn, Orca li mali. ungano mi- 
oactiatida Saturno, & aqiiellidclb fualpecic, folodirò per mantenerli, si.'* t/ìi- 

nauta fine -^Iif"l(«<lB?(lÌ(ni',/i oflciDÌ il ili li- 1J. ; 

Martedì 1 4. vU. quarto a hai. 7, min. ij.o.f, mollrandol'afceiid. gtad.s. di Gemmi, 
eli effetti delia quadrai tri a faranno buoni, molirandoperò il tempo lOrbiJo pei il 
■tranfito di Venere nella prima parte di Gemini, grado conofeiuto ila vn profeffor 
bell'arte, pei hnmido Vniu in prima pam giuiiasramf ani antmiut^UUm cw> figu- 
re, ma per non clienti ahie p articula ri là, le oc cotteti, quanto alla. -quarta inficine 
alla. ItaEione, lena iiSoJeahoi. 7- min. 34. M. G. h. itì. m. 17. M.N.fi.4.m. m 

Circuii Mondo. Gioue con Venere, (ono padroni della quarta, che bene infiuifeino 
almondo.cDnmctterpace.coatìrrnatodalSolcpolto nella prima Dodccatcmo- 
tea, co* lignificai ancora auanzameuri all'inclita Rq>i>l>i;ca.!i Vcnctìa conlio>g!i 
(Ottomani, Mane iufhtilcc pei li mercanti, Srnegoiianii, Saturno in quinta porta—, 

■ danno a genitori, e donne parimi cu li. 1 i hi:, li j-cr ci'xi >: inciti ila Venere hauctari- 
no Jel ^mediabile, potranno in qu-jllo eorlo di tempo, li medici fare le loro ope- 
ra (ioni lenza precetti Antologici, &coo quello darò principio al quadrante citino. 

DELL'ESTATE. 

DArà principio la Calorofaflagionc, quando il Sole torcherà il primo punto 
di Cancro. Omirh Sigi^innhiii^iiJfaMrjìtfK'a'ictmur.Stltrri incen- 
tri princìpio tlojfinn cmnium in Cali tarmi drpritfiffi initis Capitami, Como 
l.riuel.Jnilbci^iouienaioaggioralremtlellur,ir(ei)tìilr;iBorejle.«iiingeiido lidi 
10. di Giugno aDe bore 14. min. 1 4. delia I . n. fecondo li comuni H orologi) nel 
qualmomemonedc^iMlalegitentededinaiione lopral'altHz» del P6lodella_j 
' noilra Ci uà di tu tea. il Mirando nell'Oriente l'elee, e Mi mezzo Cielo il veloce 
Sagittari o,3U ni due caie di Gione. il Sole Da collocato nella r]uini0,chelient con- 
■ /ctiliano al Mondo.ma Saturno in lertima in ft'gno fi miwrttì lignifica .Dr/!'«i.1imifM. 

Dipepnl*Mnci, *t Tt'rtimiut. Marte è Mercurio limali nell'Anafora del Sole, cbl-j 
- ! apportano' lite, cdiltuibi d'Amici. &pngna,trìlHidani>a. Giousin feconda lignifi- 
ca buoni lìilliia, e guadagno al mòdo, lupputr i* Cajpiit ipfafigntjìcai qutd Popului 
àAM'nmu!ah'cr*ifiiimwiMmìryltrsani,^: accenna le Mercature di buona liti, 
tcitatqual benefico ricfcc vincente nelle preroga ri ur. che però li fi perù iene il do- 
miniodi tutta l'Elia te, che non potrà le non bene influire in ognieola.con raddol- 
cire le a mareaze d'ale uni, non mancheranno peiònilnOri.egtlerrc.perelTéie in_> 
ingoregJirrFetti dell" Edifici della Luna infieme nell'vltimo di quelli iiclSole,& in 
quella quadratura, quelli che faranno inFermi. per lo più fi aggraucranno , faranno 
ancora muli poco conofeiuti, legneranno di piil le febbre terzane, & altte mala- 
tic fecondo lalfagione, farà peròatto alla curarione, eJartità . Circa alla temperie 
dell'aere, Iti merci fiiffimo per hauerviia Siale calda alquanto, [landa tutti li Piane- 
ti dal l 'e qn .ir ore ver lo Borea, però non mancherà il tempo farci paura. Con elTer 
imuatibneimprouifecoii arrecare ancora danno alla Campagna, ma non e di te- 
mere, e con quello do compimento al general d ileo rio della quadra Elliua. ' 
Giouedi 11 - Luna iiiioua hor: itf. min. 6. in gradi 1. di Cancro , facendoli Vedere! la 
Vergine e orvgrad. 19. Venere toihruità nella: pili alta de! Cielo, fi vfu rp a- il domi- 
nici della Lunatione, che ci firaprouaie inanello giorno ratino torbidoiconfii- 

maia 



uiitodill'Efagonodi Suurno.SiMeMutio.eoniggiuniidivciiliiclloficico, "al li 
ti. Gioue nlgujrj.i Martedì idlile.cliccaoturbàilteinpo, ma perche fneecde_. 
vnieongitiniionedi Mane, e Mercurio ,e vii filliledi Gioue. e Mercurio dimoltra- 
V,o acqua, con vento, S.nt di'/ Munii, & Minuti/ iaifiutìtiifyah imtm difignost, 
conalrromilenginlkaio, con finire la quariacontempoeattiuojkuiil Sole hor. 
R: min. 40. M.G r lior. 1 6. min. :o, \J. N.hor. 4, min. jo. 
Cìic*alliarraiiPol[[n::,(j;>'.:i; to luti il gullo de qualificati del Tauro , ma per elici 
pellegrino perdcrannoin #n lubliito l'occafionufariconfeguirea fine di Ilio van- 
taggio a quantofi determinò coneflér vfciioinCimpo, verln. Bcc afferitei' di Ve' 
nere, e Mercurio, con menci in aedi ro la (lima di Scrittori il lutili. Se con auualo. 
mleilmcriio dell'eloquenza, e buonopec li rpeculatiuidipetina- Marte fino dir a 
con Mercurio AccìdtaiSapimiibHimohfii. ir tri/fini. Circi alle infertiliti, Saturno 
difpofitore della fella, e Gioue de 11 'ottani fa rami ori 11 lei re li mali mediocri in fino 
alta metà della quarta, doti po poi g 13ui.fi vieti la medicina il di 11. 16. ij. 
Martedì t8 .primo quarto 2 hor. fi.min.41. n. f.ingrad. 6, di Vergine aitandoli oell' 
Qrienregrad.B. di Gemini, Venere conrinna nel dominio, per ritrouarli nellOro- 
Icopocon panici parione di Gioue, eh; vorrebbeno quelli darci h umido, con ven. 
io, mattine (Accedendo vn quadralo di Saturno, e Venete, che (noie ipportare_j 
vna fubbitanea pioggia. fJ^<Aa/j(ifa(Hriii,ó - ^'tjrrùi^c/HBif/HBiiyinirt^ii( fsb. 
ia*iittcitttt*Ji,nr.z\]i jo.turbatOiper cosi terminate il mele.lcu.iibole ahor. B. 
min. 41. m. g hor. : fi. miri. 1 i.m. n. hor. ij.m. 41. 

1 L V G I. I Q. 

ENtrainSabbaiocuri waiionedirempo,«afubbito titolile, a!lij. incirca na- 
fte l'Orione.chc [a iti. torbida, co me dice Affiorile nella IcfGone li. al ploble. 

Il ititi sfarmi!! IMli,Uiuur>tmmatqutinrqu^ihm<genttilIaTÌMmej!,iRi:\iTiimda\- 
ìi nat/ciia Accroniea de Capretti 5telle atte ad introdurre Itnuaginia nell'aria, ma 
peirlienoitliiccede afpeiiifiagliaitri.firenderaiinop.oco vilcuoli, reraina l»_. 
quatta a) quinto. '*-'• 11 

Citca al mondo, rendcpuPaninicJ»Bfgóore il quadratoni Saturno, e Venere , e fa 
concepire loipeni diniretlfgénza, Sì cominciare «fare fu(pktioni,e diffidenze, j 
ietto deue s'erano radicate le ficufc«e,ma decade ilmclcmno, però chi comin- 
cia itatiati !cni*problbiI fondamenti di riufcna.rella ingannato, ma lì tintila a-j 
l'orgoglio pettlie liti da aiuto, ma «notarili tuo pcnliero.onde bilogna operare 
con moderata 1 iuaciià chi vuol refilt'Te.non e buoooper li dominali eia Venere, 
li mali l.i rj 110 al il itti onc di cuore, che per elTerfignoreggiaii da Saturno riuteiranno 
moleDi.li giorni da olle ma rfi da Medici fono il diiS. 19. ■111., 

Giouedifi. Luna piena a hor. 19. min. 4;. ingtad' 14. di Cancro, che è vn'EcJiff*_i 
della lunn,ma da noi non fari veduta, alcédedo ineflo punto nell'Oriizonre grad. 
ao. di Scoi pione, Saturno per eflcrm culmine Regia, fila ;CoaImuren, e padrone 
della Luna, cheptodu'rà atta nebulolj, e tojbida.alli 7. il pie deliro d'Orione_> 
altera l'aria, alli 10. L'elagorodiiaiurno.eV il Sole conturbai! tempo. Bc appor- 
rà frefeo, termini rs la quarta buone, lenii Sole a hor. 3. min. 40- M.G. abor.ifi. 

Circa l'altre partii olariri, Marte, e Mcrciuìo vertala decima minaccia danno alli-j 
Storia, Cenoua«eBielcii,cfann»(aderelicIoqiicn[idalla Prelatura, e gratia, il 

1 ' Sole 



Sole io noni BWtf e pace Ira contorni, e vicini con t (empio di formo* ver!odoue_t 
&r_maac<e/maatiionearJiiadifuggenitollegaaiCon birxarria di gioueruiì , Se 
imcrciTcEuidaioconpocapruderiia. Circi alle malarie lacan no con iebbri arden- 
ti «ulne da Mane, non fi curino d'operaicl'arrc medica ildiS. io. 
Venerdì i *. vliimo Quarto della Lunaa fior, n. min. (9- in grad. i r . dtCancro. fa- 
Icndo nelle (patioieliiadegrai^-di Capricorno, Vescia per c/Ter in occidente, e 
peraltreprcrogaiiucfubentri nel Dominio. quale influirj leeondo la iuanarur»-., 
ton<;ll=rnuuolciro,martonreguendoalpentifra l'errante Stelle. & merratidie, il 
tempo anelerà tuono, 3c eoo caldo, alli i I . fa mouimento, ma farà di poca rulla- 
la, fegue la quani con effetti di calura, leua il Solealior. E.min. lù.meao giorno 
ahor. i^.mio. ii.mcizanottea fior. 4. min. 36. 
Circa alleato* curioiiiJ.Saiurno contornilo in nona fa arrecare infauRe nuouc d. 
Candia.&dapcricoloadviiluogoloiiopolloalfeguo. Stdvmwn mi tllu t/w fi 
óirmmùtnu, Siine, r Mercurio in oltana, apportano funcbriii a fanciulli, dice Ali 
il Sole, e Venere nel cardine occiduo, fauon Ire la Giouentù nelle allegrie, domi- 
nali da eflà. Le iafenimàche regneranno faranno della natura di Mercurio per ef- 
fci in luogo Cai al et ti co, co napp ora re inquietezza d'animo, e con morire llnler- 
ini, pei *Uer uificme eoo Mane, non fi prenda medicinali di 14. _ 
Yioer Ji 11. Luna nuoua a hoi. 14. min. i\.a,Ì. Matte con panici pano 11 ed 1 Saturno, 
dominatori , ma quali accidenri potremo fptjt» re di quelli malefici nel mon- 
do, ben veto.che il tempo doucrebbe pigliare impililo di Cai do, c lecco, può cor- 
concre in -adi alio ni aùeriio ancora dall'entrari del Sale il di 11. nel legno del Ice. 
ne. Ltitii-nSclicxinrw,é-cantCiiiarJt/anJù,jtMprrcai» Affluì fatti fpir.in:, 
li la veder poi il luminalo Pianeta la mattina leguente con l'Alino Boreale, e poco 
doppoconilnebuIoloPtclepe, Stelle Mantili.eSolari.conCOnuerite il tutto ìd_- 
caldo grande, con folpettod acqua, potendo ancora linf re (care l'acre; ,il lettile: d' 
Satumo,e venere, nel medefmo giorno termina la qnanaeon ni|bi humide, l«ia 
ilSoleahor.B.min.ij-M. G ahor. ttf.min. j.M.N-ftor.* min.ij..,_ 
O'rcaa gli affari del Mondo. Marte. Mercunoil Sole, e Luna danno effetti indifferet, 
tiaLuauii.ij.uiu tic inoHiua da lugubre lignificato, com; dice Ali Ut*ny*>*ì}[' 
^•m-itlifttm Srxiu*,. Venere in Iella affile E !i Huomi,,! vili, Giouc in quinta 
fauorifee Napoli, PjJcua.Oacouia. 6f Grnuatiia , altre poi Stelle, minacciano 
molli maliconleguire 7a'imprefa di vn luogo con conieoczji grande d'vna per- 
foHa.limalilotiiranno con buon fine, fe a proportione faranno applicati i reuiedi, 
fiwtrail<H»i.*j. . (K L a ^oyej 

Vcnetdi iS. piiuio ijuarto ahor, 14. min. il- Venere collocata nel melzo del Ciclo, 
lignoieggiando la cuipiJeO[olcnpa-e,nepCii3 il dominio quale pei i-ffer. Orien- 
tale, produrla tempo totbiuo, maflì me quadrando fi la Luna il di legucnte J alpti- 
10 deliro, con .Mercurio, però crcdo,che lari di poca valfutacoti paflirftnc [ubbi- 
tO,tciniiuailMc. r econcaldo,mafolpeito(o. - . 

AGOSTO. '"' ' ' -, 

ENttainMatlcdìcoiicaldngrandé.perlanafciraCofmica della Canicola. Cani' 
iui*,ikliCA*iiwr Pieri™ «m»,«r»™., r> tutimttui** «mai fami cu. 
ftntfiintiHi il Commentaroiédice ve fuétxertj Ctnicul*. finitsi, & 

mtriinn vii<*w, Hi.no però la auaira variabile. per il engreflb J, Mute, e Mer- 

ciiiio,lu«rfepdooggi Jim^'r»Hi«i^t»x^"'''''«'''^'' ( ''< & P nu - 



eiinoreniMnd perigeo epfàcro, chst*!»i*4fsg!<>t*ttotrici, $H*MEpiritrt 
!iamiitai4a>stiùrxi(tu,&t*liptit,i\\i Vjioue-omiMdiEiKjgonofinillro Velic- 
appM-artbuetemperarttlldi tempo, le non (urta vicino ti di i inetra de i 
irtMeperodilturoerlilitmpor*^^ vcnto , o' 

... ] eu ,iisole»hoi.io. rrri«.i.-M.G.hor. ir. min. 1. M-N. hcr. 



ÒiiJniajiMonJo.Vinefaperen'éreflelIapiùakJcinMdìlCido tlgfliSa efeuatiio- 
u;, con au.WEJ memo dell'Armi nollre Contro il perfido Oitomino,e alti S oliti .Sa- 
turno p;r l'infetti duo J: crini minaccia lùmuliódiFopol verlb Parigi, Grous_» 
in nona fa arrecare nuoue Heligiofe, dalla quali fi prepareri Yiriecole, confenTcc 
grawe, e a'uinwncnro laudicene ninno la Littra ré II ■Oriente, Circa i nidilaran- 
no molelhperviri alpetu, eperTorto della Cttlcob, non fi pigli miJicame.lio 

Sabbatoi Luna piena a fior. ( ^min.».in grad. H.d'fVcWnriò, aliandoli mtatrilguiir- 
<tograd.»8. del Doraro Leone. dalUfigurairgWcc-fiipereffel'irau.^llltt, con_-, 
vento caldn.e nocino, per il congiongi memo del Sole, e MerciLrio,.s«W></s«tti,ó- 
• Macurij variai itmpai.ctmm/iinHrth, emavtnit,frfinìiittr,tpettì.TtT retrogrado 

-' secretairi iiHggiorfigniKcaie, dice Leopoldo d'Aullria.del rcllolegà-: o>JOHleil>- 
poconcÌIJo,le«ailSt>lcahor.'».mm.ii.M.a.!wr. i7.min. il M.N. brìo. 

■ min.ii.' ru.'jijjii.- 

Circa alle curiofid mondane, Marrefnpriroi porterebbe «ritocco per far rif;imiu 
Vn-iiiicfo' Pòpolo foitopofto al Leone, fe non fuflcdìfelo lai Sole Venere, e Mtr- 
Wiio.apporranoprincipijdigrihd'ingegno.&inielletrOjCon «rioni toraggiolc, 
perhaucrluperato quello, che Guefidcraua, Giotie in vndecima riconcilia gli amici 
di Gemini, e diiegranji eomiitaMo in buonaintelligenia, mi Marte li diltiirba-,, 

- -Saturno irfrecóritia.farifenri c 
ordini facci parti- chiari, rione benenegoiìaie Mercamic. Girci l'Ihferniit a per ri- 
tfoìiarli rtCipó<iél Drago in fella, apporta in fermiti. #«rf*i BinHi fa C*fpidTf*ft* 
ÌW*qf^*rtJ,>> •u v .« m M»^^ »»ti t riabilito per li giorni 

tonróiu 1 ^ vK. oiarte^iJ^ Leone affaticandoli udì*. 

Grblcor«grl4 li.Avcrpnc,Giouffnellaruprcmacalj, opererà bene con dare 
tempwaniadiieirjpbneÌUqiurta,ma(rimecnendolipiane*Tfradi loro potendoli 
però hoggiauual orare, l'aere in ilie rarione, con elTetturbato, alli \7- nafcseolmi- 
«ntcnrc iT Regolo, che apVòfiarj altra ricreatila, con venticello frefeo, MmRt. 
^ttoìtVMHitMtrtknAiu-hiiimztlid^prr fc'ikt del rclìo Camma la Itagionc 
con cai Jb, nafceil'SoIea hor. io. min. 46 M. G. noi. 1 7. min. M.rMi.i.m. a.6. 

Delmondo,SaiiJtnoìnprima,da perdita d'vnaCittìioitopolta alla Vergine , coru 
perdita afTaidigemc.GioueinSede Regia, dahonorgrandeamagiltrati. e perlo^ 
ne di gran merito, come ancora a Virinoli, e prudenti rinomini, k« bu ° nl 
fluffilBologna.Siena, e Verona. Venere, Mercurio.:! Suk-,: Marte neU'induU 
duodecima, minacciano prigionie aTaiuilU,&»KÌdfyioleDM..(organo dilcordie 
nelle Cina fottòpotieal Wfifefc tàbiMrigiilmaiwtonv» Fi/i', r> & 
nrfurtmnj «fiiw^w iw>*'^ e 
■ flemmatiche paffioni dèrmano, con eiTcr incora gfauci/; di tetta,! giorni dei rnc- 
tiiciionoildi i5- 16. -' "' ' -■<■•■ •• 

Sabbaio ip.Lunjimouiahor.S.min. iS.n.'f.gcil. i' r . * Leoni Fpi^irrfo [■aurate 

chiome 



cciorcci'orhinte graii. a. ilei (uditala Segno, il Sole (ardii); difpofitore , ma pli- 
che da Tolomeo. &; altril'elcludono.ancor io nò lo ammetto,^ nmiuóm'itic 
ìcmtuifinrsalt, & Luna ,i*if<ui planai autismi tput.&tiii, Imi*, &>ff m Mu ~ 
[il.-uW.-; curavi mm [bis /uj,*jb, frcplrr ktc accipimutft 'n^tr dtminìxm.fr MteiAin: 
rlmròi,irmm i Lormnarirat, Mercurio per effer m i(cend:nre li diremo 1] domi- 
ntoquakciuijraliquatia cai vento fisico, >moU nudo pero linggi il tempo eoe 
irjdifiod'acqua.ilJiij.TKriwitfatrjim^fM, e> ^« *<pnh ifim iaiMvattlit, '/ti 
mta'iKriiwr ini, .itti 16. iuccede il CnoJo fri Mine, tf: il Soletene per effer ncll'Etta- 

1 re caL laurino mori i.eo 11 In j ilio d'acqiu, candiate poi l'aria aggrauata idi nubi 
infocale, per (toccare alla finclampt. Fulmini, fi: altra nule . Cmamitto sdii, i*r 
MnniiiaigBiUfttcUmm,ircidirilkimmtHfHiii,^i*tfiitc uniiruafu^uts , lem- 
ilSoleihor,.! 1. M. C i hor. 17. min. to. M, ti. hor. 1. 
^anto al Mondo, lacongiuniiouedcISÓreieMarieÙra pfotiare vn Luogo tono, 
.pollo al Leone pcllimielletiijilotilenrireyniliipore, e rammarico di vn gran fatto, 
li guardino ancorali Signori daSerui, Marce.e Samrno in iena danneggiano li via 
.d«nii,&-fanno arrecare mala ououa. liCórncri però lì gourrnino Con pntdenzj. 
-Gioue-mnona fa giungete vninubuidi io mni oliti por-, e manda in qudio iMor.- 

• do (nfceioce infinenaedi rtconcili»i(ioni,'-doppo effer (i Sano vn grande ifojit 
con difauantjggiod'vno inferiore Jima'iliguorio come lipailatis uà non tanto 
grauiper eifer Saturno in C»iaaa,vòimtncflttfticiuiiumnk sp/im tuffitela qài&j 

. vnUiiiflvwu t/tftmauiui ima > li giomiidioileruarG per medicamenti Idno 

SaSbaro 16. primo quarroahòr. i.miiti 4&n, f. irigrid. i\ Sagii rario. formwlar.: 

■ ■ do il Montone con grad. i3. conturbato di nimuo lari il tempo Oon ci feti 1 di piog' 
già, per foccedere il quadrato delSoleieGioue,'5!ii*rfriu«i Invìi, frSolii si*»*!)- 
ni fiumi ivnnrw» plani/i ixpttttaiu Anuamui, fii in tflon tnimau aDeiiro ìl.rtiir. 

_ di'CdatQ;iadtatndiGiou'è.eMarre,che esula rf ne D'aria temnonocino, 
ttntUium.fo Man;m cimniìuivtl tìijaa aUartdìvliiit fi ajfìcitAtii fiitr troiài.-- 
nirriunnirjffcrfMff/i^cmfidiceilMjnsnii. aHi j 1. Cione rimira 'di Quadwir. 
Venere, che ippor.i iltt :.itio.-,c d'aria, /on indino d'acqua p-'r l'entrata: delia -lu- 
na in Aqtianop^' ter ninarecosi la rinarra, leuai! Solia bor. 11. mio. itl>(MjYi. 

1 lhor-l7.nitn.lt). M.N.i'hnril* Olialo* . ( - .01 rti . 1 '■ 1 l4 

Del monda. tU'Liidratoitìouocon-Marrc.jfjri^ 
'(BÌaJ«»»,oEi^iuiegtandanot>i.ccinftiort3lÌLi,net eduli d-'vni Mini ^rfcCkn 

t drato deliolcriCTtoueigninta in jwftiiiej e rmiéferlidiliiii a ptrfone DottwVo- 

- ime ancori al Monde. J.e in/eimilàoon potorio indir bene per li anelli lalfwtii. 

«_.<hs però £au«emra dal Medico neldirmcdicinà.ecauarsaguoililicf.rt:» 7*1 1. 

L . : , - ; «i,. .,$•(£- .»..3f-E" lì.* tRvIE. .few** 

^r^wVtne»cU«o»>a«ktiebtiIob,eD<nrierucl, cbeiar.i;tlìi 1. ito erro (ilio ne de 1 
jL» tufmnariaàar.^.mn^4oi atenei grad. <;. di Gemini) iiiiemc A>n (iioneié Mer- 
curio, che lìgnoreg giano la quam,quali influiranno vitiarncmd eoo effetti ve aio lì, 
turbolenti, e freddi, con acqua, copmfa al principio perla congiurinone di Marre, e 
Venere, Ctniuitl*rtit,& Vomii imeni pr$piimr,faiac il Rctjiomontano', alli 
vento, con rempo diUurbato, per il quadrato di Giotie, e Mercurio. taùrwiWit- 

della Luna, potrebbe apportare acqua, come anco iijdi/egiiente, per cosi leonina- 



ti 

nareli quarta, IcuaùSoieahBr. Ii.niìn.i^M.G.ahor. iT.mni.47. M. N.ahor. 

Delinoado,pcr li Congiunu'orie Ji Matte,? Venete appalta danno io PjrigvPania, 
Fciiira,&i Alcoli, ma vedo vn colpo dì Politici, r.i» con afono d' 1 nlla mh'tii per 
doadcnaTcetaanodiltorJic.ài^TWc/fowfi, frvMiatit in Vi/unii-, quelli pero 
chelonofottopaliiaHa Verginei] liabbmo cura, il quadratoni iiiouc, e Mercurio 
fjrjnrHirìufci[i:lidifi^iiiloroalIiAlchiinilli,i;Sapii;n[i,li[njli vanno corno di,, fi 
fuggakMedicitiiildif.o. 

Lunedi K.'vJr.i[tiar[oabor. 1. raìn.jo'.n.f.in grad. 19. di Vagina eifendo dallao 
porta ottiuagrad. i(. dd Lanigero, gli edera della quadratura faranno pallimi, 
hor con acqua, A; liorcon venti, e preghiamo Iddio, eli; non ven'ha-nnHignifi ta- 
to, alli ij.it iole fi co'i^iuii^ecoii Venere, che accenna acqua, & annido Sintiut 
^'.^ymirhpnprithumiiwn na^m fiim^car.i\[i\6.ixi» ronitniofi. Con vento, 
& acqua, per il congruità Jt Marre, e Mercurio, Manti, & Mncurij finalui «airrua 
tffSiimi, alli 17. peilimorempo,pcrlaSinodedi Saturno con Venere, con arreca- 
reacqu^eireJdo.CwiwfajSjiMWM. frVmaiipìmii. frlntrtigriHraifitramfn- 
girt, dice il Bonito, aUi in. G conferma come di fopia. Saturimi cuaìcte frigni w- 
gttxrtien ajut tfl qui lai urgnimlun .4ìn/igUv;ritaiìi , j afflitti valida ft'ftn 
jartiii»WBfip4T*iìmv.$igrit3Ó.digriiii olTéroiiio queitì giorni, che vedranno . che 

• laScieilliaiJell'AitroIogiariorjetiarDiginaria, ma vendica, .nafiì iic per hauct 
rtwJiT)encic=tri,lctjaiTaolcjrrar.ir.riiin.4o.. , vl.G.abor.i;. muti, M. N. 

D;l raondojco.ibinata lafolanradi timi quelli coni: or/i. fi deduci, che pollino effet 
impronto cole notabtli,e dicograui, cheli fediranno nuou? di eonSJerationej, 
«oii>eneli'aiiuiriienefari certo,lcCit[Ì,dielonofotionolic illicongr.-lli di .jue- 
(ii Pianeti, eioèil Segno doue fi fa:ino, fono GanJia. Toledo, Parigi, l'artnlo, Pa- 
.(lia. Nauarra, Como. &t£?zo. Ferrata. Taranto, Beneuc rito, Alcoli, Creta, &r_5 
Cracouia.ii Mi irci poi furio diligenti ne! propinar medicine, cauat Cingile, (e non 
tvrgemenecefBt^pefchefetm' ho a:cennito nelle quitte canino, quella riefee 
lipiiipeiTnnidi[u:t:inognioperatiooe,ondeaehiobi t io a quote in tutta oce- 
Aa q,mria_,. - , 

Lunedi ia.Luruniiotiaahor.id. min. 4. tingendo nella prina line» grad. ti. di 
Scorpiorw,glie.fericootinuer»nnoeoi«J>^n'dn3,pc'rli afpittidilopra, perchtj 
4fc1ut pattiti, finrper fiat &~*rfit* hmirmu wl maligniti! S'aihii quit in fotti- 
htwM*w*Tii*i*ft't&i0*/tititóu'ntrrta*,frcm&iii*itr fi agititi, in Pltiiùi 
imflaM4Ìni'*ifH**ittattmfi!mmt&tMmàifia*umMkiiàm vini tata fi etmmi- 
jtiatntiaiaihmdurxrmfifnifitaiiuili.Mi il. accade il congrellbdi Saturno, S(j 
Mercuiio.eonarre;.irev:itofrello,C7iliini'i;iio d'acqua. Mtnurmt teimtlfut 
iuntS»ftmn,VrM't ti *'gài,fr utrt-otrlit fcpàt:itta vnfw» r.tfiiiur li.nidtraiitt, 
al&ritoial VendeTiiruatotc,S^i»m:(3ri^i/i«wv^i*™«nr«^,^', frFmc- 
mimfiiml fpinnt,ì\\\ n. entra l'EquioOt io iC?iB0tH.'i« »fia/»/Mi atta, £ 
nrWMWjm/^iijfi/n^'ji/woiriJjiHi.leuailSoleabor.tj, nieiio {giorno a hai. 
il, mula notte bar. £. 



' DEL- 
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SEll|lliilrniJliM'li!i» llilliif itfiJlBliIlfninli fBlJiliirn ìlf iim- Inrir- Je!fi_, 
Libra. per dirpriaciaioillilla^ioncdielTo, ne! punuolicruJ[odii proìefloti 
deil'artcaaor- j. min- t. p. m. decorrente Méfa ci; fono dclli Horologij hor. 
li. min. 7. alce od. l'oprili primo a rigo lo il Bandao lo fo Capricorno, e l'Aquario 
intercalo inficine angu la {accedente del luogo de! Il Luna, per ritrattarli vedo 
l'vndednia, Jecondo 1 Origano Dirin.r**»m [i/jìiras CT.it qui heum Luminanaa 
wKMqimiSmns It^uiiu/i haiicndoti Luna ficoninil moto dall'Occidente velo 
l'OrieOTeipiSirtneli'OrofcopO.SiarjiHtro/r^iif tritarÀi fiqmm tuam Unu,ca- 
medice Ali ammrft 4«('l«iJ« W« ttasjirtcarfui Lnnvi. eompariice poi illulirj- 
loil mezzo Udo di grad. 17- di Scorpione, il Sole lì nrroua inficine Con Vcnerfcj 
iiniuiUfChcbenCiiidiiiIccjdilQJiii Rcligiolì .li gran inclito, & in cjuciio qua- 
dramele ne vedranno efaltari, lalunacleuaia nel mezzo Cielo/che follimi li Co- 
poli ali'obbcdienzi del lor Padrone,come Catalogna, Valenza, Scoti a, Siria , Ba- 
wera,& alare Salurno,c Marte nell'ottani nel lcconJo accanito di Mercurio, che 
male influite all'informi, coniali dir: 1 ino luogo, Corrili affari Politici non mi 
piace, benché il minor benefico lij mioJjto col Sole, vedendo li Malefici il luogo 
Lneiaie.maJlirue per poffeitcre Saturno rAfcendente Martenel luogo delti Luna, 
parche voglino teniar di fare qualche mutatiion-in vni Citta 3cc liaremo 1 ve Je- 
regIVffati.efeotiMracorigiiiniioncdiloro.elcrijendadi ella Albumafar fmi 
Hamt almi fr»u4tT,fràKtpniinn, mccidtnl tiirniniliia pitftutiinui v\mm, mul- 
ti itftkiiuniUlunhiiiHfmUiUaftntni^caltltifitanmixIttlUpina^ infAufini. 
frptmiciifuiny jitttrAnjiiui & vaelntxdzliHmiumdtutflaiieni Ittmi^ciiòiaiù. 
DenoliMercuiioperelIerdilpofKoicdella fella. po:lo in otnu a Snodale »1 Falcifc- 
1 iopotratlfcguenie.*lmi»iiitr«^Jni'ii^«4rfomH(rir™/ùi^mri*j»/, e per Sa- 
turno i.»jw(Wi)ici»,cr afjkiiitwi Sinuim, dice Leopoldo , & Alb 11 alino , leirto 
dunque moruliii.per lopiù de piccolitcoo reli.ire ancora innigonii li mali eoitf- 
■ijli,lei]uartane,&!ialtriinili della li agio nr,c he apporrà Hipo era te. ciuf ari dalle 
railefifie Stelle, ma perla Diogr aita ranoltra Città di Lucca viene Ulua, per non 
eflei dominata dal iicgnodoue h Dominatori fi trouano ,nuaccaderaano- nello- 
Citta ini topol leali a Ve rgiaei come dice Leopoldo AuUriaco. In quanto alle iti- 
:\ leinpeticdell'aiiaaiiderìlaltagiQiK/uor tirile I115 qualità ili freddo, e-fecco titis- 
uanJofiUL4inammaoiÌonehinnida,&i!triictli[noiii tji hmm dita, non mjnciran- 
tjonebhie 1 pctiuiroilquajà , intei&inpirtù:alar poìOttobreriufcira buono eoo 
po Jtr coiiiiiic-d^ giotnaic.Nouembre farà ventolb allii accompagnato dall'acque. 
JJiceinjrequifi limile a .iu;tto, Se e quanto Ji e potuto dire nel diicorlo generale.' 
Lunedi 1 (.primo-quarto alinr. \ù. nini. 1 6. ingraJ- tvdi Lftiri forgendo ncll'Hoio- 
Icopogridn. .ii Scorpione, dell'alpcm, chi legione ne cauo , cheli quarzi Ila 
. con ratj. e variagli, mafiime ner e (Ter San** o. e Mane (igniSatori.e nel fegu^ 
re giorno il Sol; coiigmngendofi con Mercurio, che dimoila vento, e turbinone 
é'aria,cònindiitod'icqua.fenonvit«louatodaliHne>d!GiOI»e,e MeirarioOni- 
ptflm So!u,éy Mrmry mmm nmtmpir, imiti yrmgnntìint, sili 1. 7. (cmperatilia 
di tempo, per il trino di Gioue, fi il So1e,alh il. fi iurba,alli 19. L'arturo nafcoi 
che rende il letn^ocan nubi tumide, deJcnuendo vii' Autore di e fla Stella diccj 
Zufiàirtimm qua ifmfit »/9 n* jur bo«uW/mjh flìliiiva *l*rt ntq, fimi itimi cmito. 
mimpnuttpmmi'i Wiii Ji iijPliritodici:i'>o>i* J *r/M>ir.iJr.j nidmi i;;io,ì , quale 



1 ' -". >, 'i . O T: .T-0'*r .» -fi'... ftcii'.r„r^.K,.,. T! a..-v 
. «ftct ,' -.rì h J( . ; .. ,y ; -, ■,ll4'- 1 ^/ 

ENtr.iinDoniciiicj t «n;;principìO'ditBoatuIeràÌlte --- -- 

con moni, peri] congruo de mairfi£i,chefuc(;efic . 

bsìmi « vtTiKitTiiHU<uj'nfa<ixti>Uirnu*ftr*cirnitat<'té 

■yjf«ii leuailSoleabor. u. min. li. ^&JbKHUl«MMT.4Ukaito»OÌ [■-' 
Circa il Mondo, il fìnododiquelìi malefici detiMaso al Bornio odi] [di l'oooli, «e i 
■luoghi iouopuili MiV^wcM^*cc2aùmi^Smwfadiim.taii,imI^xi°riirri, 

tendo ancora, Mmitfl3mnidt{*ptviTibu<Pl»»ttii,àf1>*!*tfil 



ivpnmttttumttlltr*trTiihitfr i ib\sÙKÌà.avit<iaùQi 
Manedì J.lHMipieita a Jlor. mi ì.f . n. in. in caJ. jo. di I.rbra, tfcdxUgra<i.rj) di 
CapiicorncVciEfCiielce PadromdelSillcnu, chapoilurriofeb-piQuoiìiiriiTi- 
in; lioggi, poifindo coniinuare li lignificali de maidici, per c,nakì*gjonia, alr( C- 
nafcanoJi Gapreiii, che conturberanno il Mut-iUdmmsttQHBuittVr 

- Mari'tr**lhv*U'fiimr* fini/te laijuarucomnroda.teul H SoU*her.> 
. MJ.G ahot.ia.jliio.46.M.ìlahor.É.rrnii,a«.- «n m i. L-,.,'. .i 
QiUBta alli iliri Jccidcnu. li MaKÉei in n ùna pori aro rinvia d' ho rrorc a quelli cbt_j 

hanno ii Capricorno néll'horotcopo, tVa vn Potentato neLDominio, il Sole Ve^ 
. n:rc, e McicimOlauonli:ai:ul'Auliri.i, Vienna, elaTokhan] e cu. Ili nati fono la 
Libra, Gioii: in aniari fa correre buone riuoiiepeti'i'Fiaódta, e nomlalcia effe 
iauoreuoleriell'inieteilìriolki,verlo il cormin nemico, li malinel principio riufei- 
rjnno graui.enel (ine coiitr.iodiji Medici doucranao ofleiuaw i omini i.*. . 
Mercoledì il.vlt quirioaihor. 1.1. nur^J.grad. (6. di libiaat 
. Luna,ai«ndig:ad.i-d'«ITDlegiiaiMeoéreeo-- : - ' 
, ariaUotbida, & lutmidi; Si.Vihuip- ' " 
: <oduitm, dite tcopoldoj coi 
evien:ranetiiiaiordalIa£p|c*de 
_ aria torbida, [imi <U Ice r toc chiodo! Caocio t aIir.iii:la±imarJturif(ejl'(«piodt-lr 
< AlccoJ. clic produrla hckn,iKin LmiiptnmrThjuifignaBt'jlfcc»£nt iitas mnubi- 
tienmp¥tftaméHm*jfitiimm,&À*&i*m.ipfiiii{igiBdcn<te lo Swflcrino , Itila il 
Solcatori ij.reiriti/fftGii^.ii&niìn.ìjìM.»^ I 
CÌKaai«orido,ilSBÌe,ociR-Vene(i: m prima pn rterebrmon ■gran -vigori" ji ella: Ce r- 
lIlI^ifci^lnwii^eeoaf^ll^ocoJ4aJI^;b*J-u^^l^^e^ regicr t^nw apponanatìa... 
i notnaCiitadiljjcfi&altrerforo^ 

- di-cima imrorwnaJi Werciiiiali.iV.peHatiandiadaiurnrJliodi l'npoio. li bfcbi- 
. gliainYDaCone,.e.fÌ«wioiegKntoelfaFno)ct^m^^ 

. ili da Gioire, Soileruiildt-a.i,- i|t ••. , i".ii»-< > . ■ -o 

iMarttdiLunanuoujaher.i .m<ni«>,n;t tLgrair.-i^itiiìi bra. apparendo nell'Or icn- 

- , iegiad,i(i«di Graiin*liiB^{rtìrfi*i««»d^du^cee^^ 

- . rtitrtrihiirinn l» t Pfn ié Ml ##Ì>niiWrlm^ iti i ' itti- il Miri fn 
>.«'...,' «I! 



' -gli Alili, sflMUmbjia con indicio d'acqua, ali. n. f.-gue, alli e-., turbato, c hu- 
-• BndcsdsirellofcjiiibiiQnovleuj il sole » hot. i-t. .virilo bioruo a hot. io. 

M.N.ahoiv7. - ■-■ ■ :v sif. . ... .' » 

Girelli mondo.GioueiopiimiappottaverfoilPicoioiiiefoccoifo, Suiuio.coru 
iuaniawsnio dei torà Stati „Mane,& ilSofcin fella d.mno raoleltia a geme vili, 
' iMmAra/i'<Ki,alliScoipiooilii, inficme 

fueeetteinoobùòni.efiguiidiildiij. : > '■ : ■ ■■ 
Meicoledi ii.primoquattoahor. u. min. j7 fulfirdelgiorooafcend.grad. 6. di 
Jjbri.laqoatMdeuelegaideconiernpoiorbiiJo.conftefco.benehehoggi dimo- 
iai turbaiopcriì 5ole ili Tronfione numida, e 1.) Luna, in Aqujrin, a!li 19. ira akc- 
ra«<raiu'ai»dilla Stella d'Ercole, quale niouerebbe gran tempo le l'ulta aceompa- 
I gdaio.tper quella cauù relfa alquaiiiointialidita, alli 3 ti ventoso a Ite rationT_> 
u'aria.pcr l'efagonodi Saturno, e Mercurio, per cosi terminate il mele, lana il So- 
Icaiior. m itììii. tkM.C, ahor. 19. min. 6. M.N. a hot. 7. min. 10. ; 
Ciri» agli affari politici. Mane in prima metta di 'unione ne i Turchi .afra gli Homi- 
niSeorpiòrulu.ilSole, Venere, eMcrcurio nella Anafora diSarurno.dtfeudooo il 
bagaglio di vnlegnaiito Corriere lottopollo al Sagittario, e buono per effi,Sauir- 
ntinelUduodeeimamor[ificavnacollegaM.i.conmoltianeventilata,allìnaii il" 
Agallo, ma chi a rutti faci] crede ingannato fi veda, li mali G tenderanno piaceuoli 
periltiu^iorbenefao,nr»fi'cut»ioclarn)edtcina'il*li.ìii itì. jr, i^Q: 

; . .: • . N 1'© V H. 'm^ Dil R •-■ ' r ' --'-ftrxtfKr 

t^NicaiaMc-coleJijCon vento,pcri!r>afiimcnTo della Lucida AuUralcturirfa/ 



.eilgiomo leggente fi uil dia. 

- — .. ......... . , . ingr-ad. 10. di scorpione, apparendo nel 

primoluogo l'il)eiroffgno,congrad.r. ii. lìeme con Venere padrona del luogo 
delia Luna, che pcrò^eaéapigHaréilpnirtflodiliar^utdii. con ìpporrar turbi- 
lo.Vi^cmmS^ifrttrltbmàaamtrmpH I fip^u,c{ì(itìiiiizmì\':ma per l'op- 
i potìtioaed»<3ione,ci»n ìteKima±t/(pefiiit l*m,& UtnÉ if tM nai m*g"> fH'"'- 
turiwnt<!7Tiiptìtnt*trir, Ùrie il Magino.alli J.ieguecon vento, perche Urna affli- 
■ tóuÌMircarmmfluitUm,^v lunaara^ùniirgati^t-a/fmitturicìtt, Icnue Sala: 
da plumji.alliB. trelao per licitile di iarumo.e Vcnere.teuail Sole a boi; 14 -min. 
30. M. ti. a fior. 19. min. ij.M.N.a' 
Ciic a gli accidenti, il buie Venere nel 

verloCatalomaiScotlai&altreitj 

nouitaperetlerriaiauifìialcuiu^ e chi porta U-j 

inuma lia la mancia, la Luna in leuima apporta buon ugnificato a BoI03a.ia.Pol la- 
ma, e Cipro, li nuli faranno di qualche llabilitì con dolori di iella . iia-ie dettila- 
bi li, li giorni i.j. J i* . *> M 1 

Giouedi noue vii. quanoa fior. i.P.M. in grad. r S.di Scorpione. loco (limato per hu- 
mi do, te però non leua alquanto l'effetto l'oppafiiicne di Gioue, c Venere , che j 
follone; produrre temperanza di tempo, inapcrlucccder detto aibetto nel dilmi!- 
tneiro de Lumi nari, porrebbe inuirronre l'affato d*urniditi, aUi 10. non e Jauoiio 
permolriafpetii delti Luna, conliernmi Alhi.tBafljmeperrrjmontaralifeguen- 

allì 11. fi ti < ftiiji'olo dt'aatumo.eyioaejcrw apporta lieddValh w.il Sol£.> 



enr.r4neJi0.grad. ili Scorpione.net quale di alcuni, e (Ufo ofeniatO 
■ Ciclo, flcorac ut lilicmidcquiiJrjnii, onde Venere.cMeiairio, fono Occidenta- 
li.Gioue. Ontmale, ey.&poco.doppolita Mercurio, die fecondo vn'autotej 
l'anno fegueme deue iegrine con tWcipliciii di pioggia, le lari Ja verità Toffenja- 
i£mo, lem il Sole a bar. 14. mio. j i.M.G.a bor. 15. min *.M. Minor. J-Oiin-j J. 
■ Del mondo,lo fiato de rianeiinclla presente figura nondanno fenou le lolite g«ic- 
laliiàj quali la canno conlulte frequenti ncgoiiatc eoo eitcuolpeijione, con graniti 
mirabile, che ptonunnano 1! Jìro Jel Cìelo.idi più danno del Iblira -eh»ouenu a 
Mercuriali, come vuole il Cardano, Gioue nella fofla Planetaria, fueglta alcuni 
Giornali al poflefio di Kab ili. Circa le indilpofaioni del corpo laraniiop crturbatio- 
m di iene, e li giocni del Medico fimo quelli di non operare il di p. io.. 
Gioii; Ji 16. Luoaiiupuaahor. 15. min. 9. ingiad. ;j. di Scorpione ateen J.eflò con 
I grad. ij.Satuioocou Marte lìgnoreg?iino la quarta, che tatuano no venti, e fred. 

do,contempcrarl/aant.ora diteniporinalninecGendofi celebrato la notte antece- 
dente lacongiumione di Venere, e Mcrcutio^cjieiogliono produrre venti huraidi, 
«Ili li.nuui convento. Cl.ftu, Ori*™ Hniumtm trjut n»b*m tUullun 
vate àwMi.alli : vóioue entra tfel perigeodeirepiciCro.A il di Uguéte il Sole fi 
oppuonead effo, eoe quelloancoraarrecjvetito.cooariadiiiurbaxa, eie cosi terv 
mina la <juarta. 

Del mondo, i Luminari in prima fignificano farri d'armi aU'nrtprouùo per li Malefici 
iiideeirria veri» la Scoti», Catatonia, e Bauiera. Veneree Mercurio jn lecondi-j 
Occidentali al Sole, fi aflaiicanoalollcuaru vnochee dominato dal Sagittario- di 
con ordinaria felicità, e la Spagna va tei iettando in_buorn influlTi. none buono per 
• ' IiMerduriaIi,eMartiali.CircaÌimali(araiinodiinoltoy:ou.nn:OLoall Inferminoti 
fi vfimedicinaildi ti- 16. ni 

Gioucdìii. primo quaric a hor.,B. min. r 6.0.L in grad-i.di Pclcie.afceadendancl- 
l 'Orizzonte g rad. 14. di Vergine, Gioue,conp iricipatione di Mercurio, ne Teano 
domìtutori del tema i_ctclìe. che caufaranno vento con in Jitio d acqua, per la le- 
pararionc della Luna, che va a Mercdrio.alTerirod.il SeliilcdctSo!e,con Saturno, 
allii7- venToconiigmficarod'bumido.perilcoiiguiio lielSole.eMerauio/iicce- 
dettdoin parte turbolenta dell oiiauaStctj, lilpetioal primo mobile. Cms'ifui 
St(ii, f> Macoli in •gmi.vmtti tritivi, cum ttnvpiùxr.iurii, fe però UOQ mouefle_j 
ilicmpo incontrario, pei 1* nalcita ddloScorpione, eCane maggiore. CtnùM*- 
tur ttadil affina fltvttimiffiatjl din, rermina la quarta buona.ck ilMek.nuuolo- 
fo.Ieuail.-olca hor. M.mrn. li. M. G. a hot. 19. min. 11. M: N.h. 7. min js- 

Del mondo, in duodecima, danoeumento alti Me reami. Gioue in decimala efaltarc 
pedone viituolc ditoea.il Sole, Venere, e Mercurio nel fondo del Cielo, b;ne_J 
influifcuiioperlipcuen Vecchi, come ancorai dominaiidalSagiitario, lì vieta il 
darModicina,ildii4.i7. ,. - * -■ 

D E C E M B R E. ' . ■'. 

EN(raiuVenttdi,4!ri«l]'irlelioBiornoiiiliondodelIaIunaahor. f. min. 10. n./. 
.ingrati, le.di Gemmi, molitaudo li prrrniWadcK ielograd. 6. di Leone. Gio~ 
. ueitguiiaueldoniinió.&lroggiSatamorim ra difettile Me'turio, clic produce_j 
vento.efreddo con lolpeuo d'Iiunmiita, le non reputa l'aictnd. alti «.Saturno G 
Kirarjoracon Venere, cheaippoiu iouiuo d'acqua . gfWCMIH .» AnmmM 

»i*v«.r»flf, «tramato & «tua iminiui fitti 

ftufi 
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Delle curiofiti d^I mondo. Mi rie, e Saturno difiurbano li dominati dilla Libra,*: a{. 
jiggono genti, chi; cercano cote naftofle.il Sole in giiinu,. con Mercurio fauori- 
fconola Giouemù dominiti dal Caputomi". Venere in (Ulti appena danno aSa- 
vàj eGewe^ili.perònonlifldmoJiCoiUgiani.pertheiiuii lue cedere a quellide. 
cadinienco.'QrulìmalKoironucoiiiaJla^uiiodcirjnfcrqiij li vien la medi- 
citiiiiiU.i.éi.. - , .. 
Vsnerdia.vliimó'qiiaitoahor.4 .min. jo. in grad. ij. iii Vergine,, fiammeggiando 
l'Oriente grad. 8. di Leone, Gioite va fèguitando nel dominio dulia licita, che pe- 
lò (accio conlcquenia Ila per eHcr commoda, meglio della pallata , benché villa 
qualche tellimonio in contrario, ali i il. Marte rimira di (ellile Venete, the apporta 
turbato, e nuuolo.alli ti.laLunaficongiiingecon Marte, in manfioni huniiJt-j. 
ehen^iwJitàprxmiqiic^iij.^fWw/'i^M,» pcr.il naie ime nto dell'Aquila lijpuò 
inuigoiire. OritmtHmiiltA^iiUt^iiwMitìi^iicHmrtmijlìtnrtri^iir^mi viene, 
mitigato l'effetto, ali i n, turbato, ton vento freddo, perii ielìilc di Saturno, e_> 
Mercurio, per tosi terminarci) quarta . , 
Bel Mondo, Gioue in cala Regia, con feri le eh onori a quelli, eh:: fono dominati,? Di- 
S o!oitoilTaurematie.cSatuni«riei.fondoJeICi.elo,da difg.alie ad aleuti vo- 
glio» Alchimilti.il SoIeeMercuiioHiquinta.fiDpo late arnicitic fra li Sagittari), 
maialatine di ptìcaduraia.Ventreihlelia.fache-piil eafe pèrtfchinó perle del iiic, 
ehepetleinimicitie. Circi le infirmiti faraiiWdclta qualn.i dt Venere, ediMercn- 
rio, ctie non potranno (c non elitre alquanto commode, benché in elìa tifieda il 
Capricorno, li giorni di non operare la medicina fono quelli, il di S. ti. 
Venerdì ij. Luna nuoua a hor. j. min. 1 7. n.l.in grad. 14- di Sagittario, gli effetti 
della quattaje lapan^ianaobeBe,«ianelKneliaggraueril'a;>a con effer freddo, 
Se hoggi il tempo »ie, eauualotato.alli io.il, anatoibida.^Hi/a/^rwr/r^Hr, 
btUmif*,f»bfaidiv4*itt>irv»fttK> però giornate, tJ£ potranno pillare, Icna_, 
il Mie a hor. 1 4, min. % ì; M. G a hor. 19, min. fi . M.N. h. 7. min fi- 
Dell) aliti affari, Mturittrin (paria fignifita: 'Sjutd Hm'mti -amiti' MiS"" fi, tir gutd 
auJoun HW«n//riiar, riularanno a quelli printipij infelici, ma chi tal vede rt mio 
e»lore,cJicnonconolce Jmtouo|c«.eircalimaJi.faja'nrio come li pillati, e li 
Medicihabbinoeuraildrij.^o,i?;\ _ " 
Sabbatoaj.primoquanoaho^lnJin.'to.t!i/".ÌBgrad.i. d'Ariste, nell'appatircij 
che fanelle dorate IpondedellOtiiWpgrad. jaIiVergine,qtiantoalla mutatone 
del tempo dimollra freddo, con acqua, poi; he ali i : : luecede il quadrato del Ve- 
le, che fuole apportar freddo, eW humFdè, ehi faremo nslli giorni del S- Natale,, 
giornate più cotte dell' Anno.ehe cifaràpWio plfiire, per (oliare il pili del temp^. 
nelle chicle a letificare la Nafcita déÌNpIIro Redentore G1ESV CHRISTO ec 
comi giunto finalmente all'Anno noliftre.cheè il principio dell'Anno nuoiiO.Jdi- 
« imi frinì* ifi, vmrii pit lomflmM Stli, prìacip'mm m/ìubi Phtim, <> tnnui idi'. 
E quello, c quanto ha bbiamo voluto dire, e lapu.ro raccogliere della natura,!! qualità 

■ " --->-■■' --"■-io Lettore, 1 contentarli 6 

■a pieno noti habbìamo f t 

,equelloctiehofcritto,elratoper Alirologiehe coniemr- 

reilapcndoilieetto.ciieleRtgoleAlIrologteheoon pollano auueratii nel con- 
torto de Ih aJpttti in mite le parti dclMondn.perladiucrftid; fitidegliOriwe.n- 
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fedone la maggior foriti de! l'ifpetlo concorra, e perno non fi tifóni fi feieihu 
in re véra, tn.i il non lapere, quante imporra l'eirtLneriia di cosfalu profcifion ■■,(;__. 
peicoi)N\ieraoLct(Ore,cheapailirediCielo,vifi richiede Lingua parimcriiiLj 
di Lieto, cpoi compiacciti di capitela mia inrentione, clic fuori 3 quello che fi an- 
ni me ne all'Aere, e Infitmiiidi, ho intefc- di Altrologicimeiue fchetiare per difer- 
■ani, euendo imponibile, che da intelligeiw fiumana da quell'alte Cifre fi porti-, 
capire, ciò che Mdio lu nelhruameniedcreiiiiinaio.tipolto.erfiltrjiOjCpeiù j n 
quello come caufa priitia. e regolatore del lutto, fia ripolfo ogni mio dire, coni; 
in eifcrio faccio foiiomettendolo anco allcgiullc correnioni,ect:iliii" lidii 
Santa Romana Chicla, Sce. 

IL F I Ne. 

Laui Deo B. M.V. fic DJuo Anroniò, 



KU prutr U qntd S.S.E. SdtUlifftmu fd*SHoiitb*t twfim'o 
' eh diUum cogìtàttmue vefo,*t -iniendo-, Ego fy, Barikelo^.ir 



1) 

Tauoladclleannocationi dei Giorni cattiui per t'cmHfìono 
dclSangue, e Mediche operationt, per li afperri de Pia- 
oeci, che occotreno nel preferite Anno, degni da pon- 
derarli nelle Profel'fìoni Navigatorie, Agricoltura, 
e peregrine imprelììoni, e le fegnace cor) la Stel- 
letta tòno di maggior t'orza erlicace nelle 
operai io ni • 

GENNARO :»'. ri M 

Trine di tfouc^ e Mercurio i> ** 

* 'le :jj'-nooi!d( co^.vsk. ,t 7 J4 -N..:. 
*■ CJujJi. del (o'c,egioue c-iuisn» i t* 1 

1 tino del Iole- c f«un. r>.n *A 7 IT N.S. 

* 0 J l'.iv;,, , . (D *? N ■■. 

InnodJ (jtiuno.enietr. ;? in 9 

* ictragoiioiJifjiumo,evenec; 17 8 44 N.S 

* QujJraiodigioue, emere. (iS ; (7 >e> 

ci -vl'i pio . , . v.i.i-e c- -4 M M . .. ti WS. 

li u : ,*Hrt«"r* 

fu l>R *.R O .TS.r-unc^iLr. . 

* Siaododi (iioue.e Mane li 19 jf. 
Hcxagonotlelfole.eg-occ '.il <* rG 

liledigidie, e Mercurio il io . . tfi < ■ 

* Congiuoi:o;ieiÌel.'o!f,efnttQino .. ij 19 .. 40. Jy.S. 
HeiBgonodimanc.emcfCjrio - 10 ti ;r, ■ * 
Stìlje.del|pje.eoomarle .mi*. .« .4* ■ M.S. 
TnnoJÌSt(ujnO,cV(nere it> . 9*.. .#. . 4t . 1 N>S. 

* Diiayiro^ifmNio.cooincKIlrio - :8 - 1:1. 

'ti A J R Z O 

* QuacViro di g:out. * venere . •■ 4 ■ 19 H ; 
Se:iu\<ii vfnere, c foercurio » 9 

» Oppo/'i'oocdcIfolc.coofitnrM 9. (* , *o » 

Tdnp dj bua», crune 1; «j . 

1 Sttgono df venere, c mercuri» >J g,j jq,. 

Alti L.E 

* >• SeJliJfdigioue.ewiiere / 11 7 

* Coi£[fflo^lfolc.c mercurio « 11 
Kn^jjuodi u'L' n. c vcrer» il i* 46 
SeIìi;dinjanr,eDiei(urio tfi te it 

* Quotilo (Jj*:i..M9,f»'ltie it 16 IO 



' Co;rodclSoIe,eGìou£ ■■ 
Trinodjfiriirno.coIibiE " 



t in™ uiuiimiojcgmuc ■ :-j 17 



: lS J( . J>; 
1 40 .' N. S. 
I to' * H.S. 



Vivono !» I - 

Trino di farurno, e venere '' ' '■' j ifi 11 

' Qydraiod;]ioic,ciaiumo j j jf N. S, 

' CongLUmiorwdigiiue.eraiere ^ ■ 1 ' ■ '9 ■ *6 N.S. 

Sino^odel/olcjcmereiiriij « 17 

' TciragnnodiYaturno.crnercurio ■* ' Wf-s** ■ ■■ty--' 

I-oEonodifajurno.emercDrio 14 l*° •*»■ * ' 

Semi; di fratino, cinerari» 3«W < » !-- >' ^'S.S. 

, r.tagOTadigioue.ernarte .v«l -a!p. .^4*..: ■ 



irono -0 :• ■ . 

' ScllitedelW&efaturuo ' ■■■■ 

Cxagono del fole cgioue 11 11 ac 

Senile di ùwti»,e Tenete '"> 3*1,, 

AGOSTO -■ ' a.' )!'-."* 

" Conpunno«rJÌM4rte,eMerario ■■■ ■. -Wfc ii'" ' 
Ejugonodigioue, e venere ' ' - — 1 < V il Jf' v * ' 

. * SinododclfDleeonmercurio *■ *■ io 

" Congreffodelfnfe Con marte "* o**- tjt "*f* •** 

QuadraiodelioIftegioUE : J ""1f p " |'t '"4*"' 1 

* TetngonoJlmiwecongroue (, "> ' m. '■* '17 f"~'^o'<" 1 
Quadrato dì gìoue, e vedere j i 1 6 ^5 

SETTEMBRE \ \ ■ 

* Sinodo di Marre, e Venere ' J T If > 

* Quadrato di gìoue con mercurio ■ 9- 0 I* 1 
Congni ut ione de] fole con venere ',' 'I* to'"*»""'- 

* Crmgrciro ii marre, e mercurio ai.i.i j orjQ | 

* Coirodifaiumo.e venere 17 !• 

* Sinododellole, clatumo '18 - *%' ^ 

" Congjundoncdifarumo,einefCDriei vi ■ '• ' W *' I 

Trino di gione. e venere ' ■ ' ' ■ »5 M' • 1» ■ ' ' 

* Cor^funnorfciielfoleiemcrcurio ' - »f o *i ' ''- t 
Trinodigiouc.emerturio ,f ■■' -a* J ' ; J» ' l 
Trinodeflolcegiftue *- r >«" • I $><• W"." ' 

( ^ingreflo di venere, e mercurio 5 ° ' S * 1 oi 
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Diamctcodigiouccvencie 9 * «* N.S. 

Trino di faturoo, e gioite ,. iti 17 .#0 

Congiuotione di venere, e mercurio ' n'-' ' 4 ~ 3*" ' U.9. 

Oppolirionedellblccgioue a» ij »I 

ExiEonodeiSolcefaurra) *4 f 19 WJ. 

" Sinodo del fole, e mercurio ir li » 8 

DECEMBRE 

Sellile diSanimo,eMetun'o . t ij n 

* Quadrwodilaiurno.cvóiere , " " *""3P "■ 1 WS. 

Exagono di mane, c venete 11 14 ' 49 

" Tetragónodeliole.efauirno ai 19 s N.S. 

Triao dì falerno, e venere -,,!,( 0 , :*» «7 : .. 



QiidUafpeiii,ecoagteiTid4tiu:poHi,fónoprecei[i pfllnuii da Mi 

moJemìjC notiti perii piti da Hippocrare.comcfonocitati diTl'Origauo ilIa 
e dal Sig. Argoli oelLib.de 4"»*, triiìUi^idàrUitUy^ifiafpcaHifia-mdi, 
. m, 7*n itaiWB fnfirimi M-ùtit,\d p+irt* iixoma virum ti im Ulditiu lulmht 

- n/m/^n^mraM^ni'rw.EqueltojequanKihopoiii^iKCoelieieDcJ prc/tme 




Fefta Mobilia fecundum Sacrofanéfce 
Romanse Ecclefiae vftim iuxta 
«,« iAnnum R-eformatum. 

ùl i: n ■ i, . . ■ f 

SeptHM£$>naVFcbf f \ i i I Afctnjìt Dai». Mdij 1 
Vies Ctxtrtu*- il Ftnltctftcs In0ij 4 

ÌÀfcha ìtyril! l~> \ Corpus Chr. lunìj v ..IJ 

Regsttonti Maij 11 J Adutntits Dtm. Noh. $ 



Quataor Anni Temp. (èu lemma. 

Mdrtif 8 10 li I Stpterxbris io 11' 13 

7 9 ìo | Dtcembru io 11 13 



AietetisnumttMs 
CjcIhs Soiarit 



4 | Indilla Sèmaxa 9 
14 t Dominicali! £ A 

t^Bifixius incipit I$ru*rij 24 



LeCormuitioni, e oppofiuanideÌlaLuna,col Sole, con 
l'Hore, e min. dell' Horologio della Torre, Calcala- 
ce al Meridiano di Lucca. 



Opofin'one 
Gennari] * Congiuntione 

Oppolitione 
Feb-raro * Congiuntone 

Oppolitione 
Mario * Congiuntione 

Oppofitionc 
Aprili; * Congiumìone 

Oppoliiione 
Maggio * Congiuntione 

Oppt>fÌIÌCHK 

Ghigna * ' 



Luglio 
Agollo 

Op poli rione 
Scctébre * Congiuri no ne 

OppoGiione 
Ottobre * Congiunture 

Oppa linone 
Noùébrc * Congiurinone 

Oppoliiione 
Decébre " Congiunrio«e 

Oppolitione 

Ter maSinoi intelligenza del Lettor», che non e pratico della profèflìone, noti chej 
doucvedelaStdleitilifiinierjdeilÉKdellaUiiu.defcrLttidi me, congiunrio- 
ne e il riamerò fequen te, farà il giorno die fa, con le fue hore appretto, cOeudo 
famparanelIacimaquetreLettere D H M che vogliano dire Giorno. Hore, 
e Minuti, e quella Luna die li la, farà 1» Lutudi quel Mefe, enee defencto atun- 
61* Stelletti, e viri felice-»- 



